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Il 31 luglio 2009 il Sindaco ha no-
minato Assessori Franco Venturini 
(già Consigliere Comunale) e Catia 
Brugnoli in sostituzione di Anna-
maria Tomaello e Marina Balleello, 
che avevano rassegnato le dimissioni. 
Alle due ex Assessore il primo citta-
dino ha espresso un ringraziamento 
per l’attività svolta. Nel contempo il 
Sindaco ha riassegnato le deleghe ai 
componenti del Giunta anche alla 
luce della riorganizzazione della 
struttura organica del Comune.
Il 10 marzo 2010, proseguendo l’ade-
guamento della struttura alle esigen-
ze dei cittadini per rispettare e facili-
tare la soddisfazione dei loro diritti, 
il Sindaco ha disposto una nuova 
modifica alle deleghe degli Assessori. 
All’Assessore Maurizio Spolaore, già 
titolare della delega ai Lavori Pubbli-
ci ed ai Servizi Manutentivi, è stata 
assegnata l’Edilizia Privata e Con-
venzionata, prima in capo al Sindaco 
(che ha ripreso su di sé le deleghe ai 

Lavori Pubblici ed ai Servizi Manu-
tentivi, Territorio, Protezione civile, 
Ecologia ed Ambiente).
Inoltre la Giunta Comunale ha istitui-
to la figura del Consigliere delegato. 
Tre Consiglieri con particolari com-
petenze tecniche sono stati incarica-
ti, a titolo gratuito, di svolgere attività 
che facilitano il raggiungimento degli 
obiettivi posti:
- il Consigliere Dario Da Lio di svol-
gere attività di controllo nella rea-
lizzazione degli interventi relativi ai 
Servizi Manutentivi e di seguire la 
corretta applicazione delle norme in 
materia;
- il Consigliere Filippo Mion di gesti-
re tutti i contatti con Enti ed Istitu-
zioni che si occupano di Ecologia ed 
Ambiente;
- la Consigliera Veronica Bertoldo 
di gestire tutti i contatti con Enti ed 
Istituzioni che si occupano di Salva-
guardia del Territorio e Protezione 
Civile.

Dal Consiglio 
Comunale
Il 7 settembre 2009 Alice Patron è 
stata nominata Consigliere Comu-
nale della lista Il Popolo della libertà 
in sostituzione del Consigliere Fran-
co Venturini, nominato Assessore.

Il 7 settembre 2009 il Consigliere 
Viviani Lorenzon è stato nomina-
to componente della Commissio-
ne Consiliare Urbanistica – Lavori 
Pubblici – Ambiente in sostituzione 
del Consigliere Franco Venturini.

Il 7 settembre 2009 il Consigliere Alice 
Patron è stata nominata componente 
della Commissione Consiliare Pub-
blica Istruzione - Cultura e Sport in 
sostituzione del Consigliere Luigi Za-
van, che ha presentato le dimissioni.

Il 7 settembre 2009 il Consigliere 
Maria Giovanna Boldrin è stata 
nominata componente della Com-
missione Paritetica per l’applica-
zione della convenzione tra il Co-
mune di Mirano e gli enti gestori 
delle scuole materne non statali e 
l’asilo Zanetti -Meneghini”, in so-
stituzione del Consigliere Franco 
Venturini.

Unione 
dei Comuni
I sette Comuni del Miranese stan-
no lavorando per costituire l’Unio-
ne dei Comuni del Miranese. Tutti 
i Consigli Comunali saranno presto 
chiamati ad approvare il Piano stra-
tegico per costruire la nuova strut-
tura amministrativa che consentirà 

di attuare politiche pubbliche effi-
caci perché condivise. 
Dopo l’approvazione del Piano 
Strategico verrà affrontato il capi-
tolo dello Statuto dell’Unione, che 
si occuperà in particolare di Polizia 
Locale e di politiche giovanili.

Rinnovato 		
il collegio
dei Revisori 	
dei Conti
Il 26 novembre scorso il Consiglio 
Comunale ha nominato il collegio 
dei Revisori dei Conti per il triennio 
2009-2012 nelle persone di: 
dr. Tiziano Danieli – presidente
dr. Pierangelo Del Zotto – revisore
rag. Andrea Burlini – revisore.

Il Sindaco ha rinnovato 
     la Giunta ComunaleCari concittadini,

in questo nuovo numero della rivista 
comunale potrete valutare la lista di 
25 opere di viabilità che finalmente 
Mirano è riuscita ad ottenere come 
complementari al Passante. L’iter era 
già stato avviato in passato ma è stato 
concretizzato da questa Amministra-
zione che ha dato una destinazione di-
versa ai finanziamenti per realizzare, 
in tutto il territorio comunale, una se-
rie di opere destinate a risolvere i pun-
ti critici, segnalati anche dai cittadini, 
dell’attuale viabilità.
Nelle altre pagine sono riassunti al-
cuni dei principali obiettivi raggiunti 
negli ultimi mesi.
Per un approfondimento sul Bilancio 
comunale, sulle altre opere pubbliche 
avviate e concluse (ad esempio l’am-
modernamento dei cimiteri) e sull’ap-
puntamento del Festival della forma-
zione che si realizzerà a fine maggio, 
verrà pubblicato tra breve un nuovo 
numero della rivista.

Il Sindaco 
Roberto Cappelletto



� � � � 

ec
o

n
o

m
ia

 

� � 

la
 g

iu
n

ta

Vivi Mirano • Direttore Responsabile: Nicoletta Ferrari • Reg. Trib. VE n. 1287 del 29.04.98 • Proprietario ed editore: Comune di Mirano, Piazza Martiri 1, Mirano (VE) 
Redazione: a cura dell’Ufficio Comunicazione con la collaborazione degli altri Uffici • Stampa: GRAPH PHOTO, Mirano, tel. 041.5701933

Sindaco Roberto Cappelletto
Lavori Pubblici e Servizi Manutentivi, Territorio, 
Protezione Civile, Ecologia ed Ambiente, 
Urbanistica, Sviluppo Territoriale, Bilancio
	
Vicesindaco Alberto Semenzato
Assessore ai Servizi Interventi Sociali 		
e Polizia Locale

Assessore Adriano Prete 
Attività Produttive e Sport
	

Assessore Enrico Baschiera 
Commercio, Turismo, Patrimonio

Assessore Maurizio Spolaore 
Viabilità, Trasporti, Espropri, 
Edilizia Privata e Convenzionata

Assessore Luigi Corò 
Rapporti Istituzionali con Anci e SE.RI.MI., 
Informatizzazione del Comune
	

Assessore 
Franco Venturini 
Pubblica Istruzione, 
Politiche Giovanili, 
Personale

Assessora
Catia Brugnoli 
Attività Culturali, 
Volontariato, 
Pari Opportunità

Ricevimento

Previo appuntamento 
presso la Segreteria del Sindaco, tel. 041 57 98 353
sede: Municipio, primo piano
e-mail: segreteria.sindaco@comune.mirano.ve.it

Martedì 9.00 - 11.00 e sabato 8.30 - 11.00 
previo appuntamento
presso l’ufficio Interventi Sociali, tel. 041 57 98 364 / 368 
sede: Municipio, primo piano
e-mail: alberto.semenzato@comune.mirano.ve.it

Martedì e sabato 9.00 - 13.00 previo appuntamento 
presso Ufficio Attività Culturali, tel. 041 57 98 496
sede: Municipio,  primo piano ammezzato
e-mail: adriano.prete@comune.mirano.ve.it

Venerdì 9.00 - 10.30 previo appuntamento
presso Segreteria del Sindaco, tel.  041 57 98 353
sede: Municipio, primo piano ammezzato
e-mail: enrico.baschiera@comune.mirano.ve.it

Viabilità, Trasporti, Espropri: martedì 9.00 - 12.00  
previo appuntamento 
presso Uff. Progettazione e Gestione opere pubb., tel. 041 57 98 417
Edilizia Privata e Convenzionata: giovedì 9.00 -12.00 
previo appuntamento 
presso Ufficio Ed. Privata e Convenzionata, tel. 041.57 98 456
sede: via Bastia Fuori 54/56
e-mail: maurizio.spoalaore@comune.mirano.ve.it

Martedì e giovedì 15.00 - 18.00 previo appuntamento
presso Segreteria del Sindaco, tel.  041 57 98 353 
sede: Municipio, primo piano ammezzato
e-mail: luigi.coro@comune.mirano.ve.it

Pubblica Istruzione: previo appuntamento 
presso Uff. Pubblica Istruzione, tel. 041 57 98 475 / 041 57 98 484
Personale: martedì 11.00 - 13.00
sede: Municipio, primo piano ammezzato
e-mail: franco.venturini@comune.mirano.ve.it

Venerdì 13.00 - 14.30 previo appuntamento 
presso la Segreteria del Sindaco, tel. 041 57 98 353
sede: Municipio, primo piano 
e-mail: catia.brugnoli@comune.mirano.ve.it
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Consiglio Comunale

Polizia Municipale

Sindaco

Giunta Comunale

Area 3
ing. Roberto Lumine

Servizi di programmazione e

progettazione delle Opere

Nucleo valutazione

Segretario Generale
dott.ssa Ilaria Piattelli

Direttore Generale
Dott. Filippo Martellini

Servizio
Pianific. e Controllo

Servizio

Ris.Umane

Servizi ai Cittadini e
di Sviluppo territoriale

Area 1
Dott. Filippo Martellini

Area 2
Arch. Lionello Bortolato

Servizi interni

Servizio Gare, Appalti e

Contratti.

Ufficio Gestione

Entrate

Servizio Finanziario

Ufficio Provv.Econ.

Gabinetto del 
Sindaco

Uff. Polizia

Giudiziaria-Edilizia-

Ambientale-Comm.

Uff. Pol. Amm.e

Contenzioso

Strad. ed 

Infortunistica

Società

Partecipate
Mirano Teatro

     (1) durante la fase sperimentale di avvio - che si concluderà il 30.09.10 - sarà coordinato e gestito dal Direttore Generale

Servizio

Segreteria
Generale

Uff. Proc. e
Proced. Organiz.

Servizio Pubblica

Istruzione Ufficio

Commercio -

Attività Economiche

Servizio Interventi

Sociali

Servizio Attività

culturali,
turistiche

e sportive

Servizio Edil.Priv. e
Convenzionata

Ufficio Espropri

Servizio Urbanistico

PRG

Uff. Progett. e gestione

Opere Pubbliche

Sportello Unico

Attività Produtt.

Uff. Flussi

Collegio dei Revisori

Ufficio
Comunicazione

Attività di Sviluppo territoriale

PAT – PUM – SIT

Multisportello

(1)

Servizi di Manutenzione 
Ordinaria

Protezione Civile

Servizio
Sviluppo Organizzativo

Uff. Sistemi
informativi

Uff. Gestione.

Uff. Formazione.

Uff. Amministrazione.

4 Novembre

IN
 MUNICI
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La struttura organizzativa 
del Comune è totalmen-
te cambiata dal 13 luglio 
2009 con l’applicazione di 
un nuovo organigramma, 
frutto di un lungo lavoro 
di ridisegno generale e di 
un’articolata concertazio-
ne con le organizzazioni 
sindacali.
L’obiettivo del cambiamen-
to è stato quello di rendere 
più efficiente ed efficace il 
funzionamento della mac-
china comunale e miglio-
rare i rapporti con la cit-
tadinanza. In particolare il 
front office, che già inclu-
deva lo Sportello Sociale, è 
stato ampliato con il Multi 
Sportello Mirano e con il 
Servizio di manutenzione 
ordinaria per dare risposte 
più immediate alle esigen-
ze segnalate dai cittadini.
La nuova organizzazione 
ripartisce gli uffici e servizi 
in tre aree (area 1 “Servizi 
Interni”, area 2 “Servizi ai 
Cittadini e Sviluppo terri-
toriale”, area 3 “Servizi di 
programmazione e pro-
gettazione delle opere”) al 
posto dei quattro settori 
precedenti.
Inoltre sono stati indivi-
duati alcuni uffici che di-
pendono direttamente dal 
Sindaco (Segretario Gene-
rale e Segreteria Genera-
le, Gabinetto del Sindaco, 
Polizia Municipale, Ufficio 
Comunicazione) e altri, 
inerenti al funzionamen-
to dell’Ente, dal Direttore 
Generale (Risorse Umane, 
Sviluppo Organizzativo, 
Pianificazione e Controllo, 
Manutenzione ordinaria).
La progettazione e gestio-
ne delle opere pubbliche 

(ex settore Lavori Pubbli-
ci) e i servizi di Urbanisti-
ca ed Edilizia Privata sono 
stati riuniti in un’un’unica 
area affinché la gestione 
del territorio possa essere 
coordinata nei vari aspetti. 
E’ stato creato un unico uf-
ficio che segue tutte le gare 
e gli appalti.
Nella nuova struttura si è 
voluto separare la gestione 
quotidiana, che richiede 
risposte immediate, dalla 
progettazione del futuro: 
ad esempio l’ufficio Urba-
nistica continua a seguire 
le pratiche mentre il nuovo 
ufficio PAT – PUM – SIT si 
occupa del piano di assetto 
del territorio che defini-
rà lo sviluppo territoriale 
di Mirano per i prossimi 
dieci anni; altro esempio 
è la manutenzione ordina-
ria, che è stata separata da 
quella straordinaria delle 
strutture pubbliche. Anche 
per quanto riguarda il bi-
lancio, l’ufficio Finanziario 
continua a seguire impe-
gni e pagamenti mentre la 
pianificazione e il control-
lo dei conti è stata affidata 
ad un nuovo ufficio. 
Nel complesso il nuovo or-
ganigramma prevede 155 
posti, di cui ne sono oc-
cupati 134 (con esclusione 
della dirigenza). Nuove as-
sunzioni saranno possibili 
solo dopo l’avvenuta cer-
tificazione del rispetto del 
patto di stabilità per l’anno 
2009.
Dopo un periodo di speri-
mentazione, la Giunta ha 
apportato alcune modifi-
che per rendere più fun-
zionale l’organigramma, 
pubblicato a fianco.

Nuovo 
organigramma 
del Comune

Dal 29 settembre 2009 è aperto il nuovo Multi Spor-
tello Mirano nella sede municipale di in via Bastia 
Fuori 54/56.
Un punto di riferimento per la cittadinanza dove si 
può: consegnare atti; svolgere pratiche anagrafiche; 
presentare numerose istanze; richiedere e ritirare 
provvedimenti; ottenere informazioni, modulistica e 
relazioni col pubblico; avere informazioni generali e 
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svolgere pratiche tributi.
Multi Sportello Mirano offre al pubblico un’apertura 
settimanale di 32 ore con quattro postazioni di rice-
vimento e delle postazioni back-office per lo svolgi-
mento delle pratiche.
I cittadini possono presentare molteplici richieste allo 
sportello, che ha un ampio orario di accesso, senza 
dover girare per diversi uffici. Così si è anche ridotto 
l’afflusso del pubblico negli uffici che si occupano del-
l’espletamento tecnico delle pratiche. 
L’apertura dello sportello è frutto di un articolato per-
corso organizzativo e formativo avviato dalla prece-
dente Amministrazione Comunale.

Orari di apertura

lunedì, mercoledì, venerdì 7.30-12.15; 
martedì e giovedì 8.30-13.15 

e 15.30-19.30

Orario solo Stato Civile
lunedì, mercoledì, venerdì 8.30-12.15; 

martedì e giovedì 8.30-13.15

Tel. 041.5798404 - 041.5798405
E-mail: sportello.unico@comune.mirano.ve.it
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Multi Sportello Mirano
Via Bastia Fuori, 54/56
041 57 98 404 - 041 57 98 405
041 57 98 348 (Stato Civile)
tel. 041 57 98 355 (Elettorale)
tel. 041 57 98 327 (Anagrafe)
fax 041 57 98 365
sportello.unico@comune.mirano.ve.it
Orario: lun, merc, ven 7.30-12.15
mart, gio 8.30-13.15 / 15.30-19.30
Solo Stato Civile:
lun, merc, ven 8.30-12.15
mart e gio 8.30-13.15

Manutenzione ordinaria
Municipio, viale Rimembranze, 3
041 57 98 303  / 359 / 316, fax 041.57 98 307
manutenzione.ordinaria@comune.mirano.ve.it
lun e merc 9-12, gio 15-17

Interventi Sociali
Municipio, viale Rimembranze, 1
Sportello Sociale 041 57 98 364
lun e merc 9-12, gio 15-17
Assistenti Sociali
041 57 98 324 (F. Torresan)
041 57 98 319 (E. Quinz)
041 57 98 339 (T. Pattarello)
lun 9-12 e gio 15-17; mer su appuntamento
interventi.sociali@comune.mirano.ve.it

Affissioni
presso Busato-Trevisanato, via Veronese 21/1, Mirano
041 43 00 36
da lunedì a venerdì 9.00-12.00

Archivio
Municipio, piazza Martiri, 1° piano
041 57 98 360
protocollo.comune.mirano.ve@pecveneto.it
su appuntamento

Attività culturali, turistiche, sportive 
Corte di Villa Errera, via Bastia Fuori, 58
041 57 98 496, fax 041 57 98 498
cultura.turismo.sport@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12; gio 15-17

Attività di sviluppo territoriale
PAT - PUM - SIT
via Bastia Fuori, 54/56, secondo piano
041 57 98 465
sviluppo.territoriale@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-11; gio 15-17

Biblioteca
Corte di Villa Errera, via Bastia Fuori, 58
041 57 98 490
info.biblioteca@comune.mirano.ve.it
lun – ven 9-13 e 15-19; sab 9-13

Catasto
presso Multi Sportello Mirano

Cimiteri
041 57 98 379, 041 43 34 25
Mirano: 1 aprile-2 novembre tutti i giorni 8-18;
3 novembre-31 marzo tutti i giorni 8-16.30.
Frazioni: 1 aprile-2 novembre tutti i giorni 8.30-19;
3 novembre-31 marzo tutti i giorni 8.30-17.30

Concessioni cimiteriali
Municipio, viale Rimembranze, 7
041 57 98 380
Concessioni cimiteriali: lun e merc 9-12, giov 15-17
Funerali: lun – ven 9-12, mart e giov 15-17

Commercio su aree pubbliche, 
fiere e mercati
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 406 / 472
commercio@comune.mirano.ve.it
lun, mer e ven 9-12

Comunicazione - Stampa
Municipio, piazza Martiri, primo piano
041 57 98 326
comunicazione@comune.mirano.ve.it
lun-ven 9-12; gio 15-17

Condoni
Villa Belvedere, via Belvedere 6
041 570 11 83 - mer 9.30-12

Edilizia Privata e Convenzionata
via Bastia Fuori, 54/56, piano terra
041 57 98 456 / 481 / 480
lun e mer 9-11; gio 15-17
Tecnici 041 57 98 480 / 467
lun 9-11; gio 15-17 previo appuntamento telefonico
fax 041 48 11 67   edilizia.privata@comune.mirano.ve.it

    Orari di apertura al pubblico   degli Uffici Comunali
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Espropri
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 466 - espropri@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12; gio 15-17

Finanziario (e Sale comunali)
Municipio, piazza Martiri, secondo piano
041 57 98 358 - finanziario@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12; gio 15-17

Gestione entrate (Tributi)
Municipio, piazza Martiri, piano terra
041 57 98 378 - 041 57 98 301
tributi@comune.mirano.ve.it
Su appuntamento.
Sportello avvisi accertamento ICI: lun, merc, ven 9-12
041 57 98 370

Informagiovani
Barchessa Villa Errera
041 57 98 423
informagiovani@comune.mirano.ve.it
merc e ven 15.30-18.30

Messi
Municipio, viale Rimembranze, 3
041 57 98 342
messi@comune.mirano.ve.it
da lun a ven 8.15-9; gio 16.30-17.15

Parchi
Villa Belvedere e Villa Giustinian Morosini ( XXV Aprile)
041 57 01 183
dall’1 aprile al 31 ottobre tutti i giorni 9–19.30;
dall’1 novembre al 31 marzo tutti i giorni 9-17.30

Polizia Locale
via Macello, 17
041 43 06 40 - fax 041 43 33 72
polizia.locale@comune.mirano.ve.it
da lun a sab 9-12

Progettazione e Gestione 
Opere Pubbliche
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 418 / 486 / 474 / 417
progettazione@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12; gio 15-17

Protocollo
consegna atti presso Multi Sportello Mirano
via Bastia Fuori, 54/56, piano terra
Protocollo: 041 57 98 333 / 321 / 335
protocollo.comune.mirano.ve@pecveneto.it
Protocollo frazionamenti e cementi armati
presso Servizio Sviluppo Organizzativo
via Bastia Fuori, 54/56, piano terra
041 57 98 481
lun e merc 9.00-11.00; giovedì 15.00-17.00

Provincia di Venezia
viale Rimembranze, 5
041 43 13 51 - fax 041 57 26 573
da lun a ven 9-13; mar 15-17.15

Provveditorato Economato
Municipio, piazza Martiri, piano terra
041 57 98 396
economato@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12; gio 15-17

Pubblica Istruzione
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 475 / 484
istruzione@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-12 gio 15-17
Asilo nido comunale L’Aquilone
Via Meneghetti, 11 – tel. 041 570 00 76

Risorse Umane
Municipio, piazza Martiri, primo piano
041 57 98 394
personale@comune.mirano.ve.it
lun-mar-mer-ven 12-13.30; gio 15-17

Segreteria Generale
Municipio, piazza Martiri, primo piano
041 57 98 350 - 041 5798 331
segreteria.generale@comune.mirano.ve.it
lun-ven 9-12; gio 15-17

Sportello Unico Attività Produttive
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 473 / 470 / 468
suap@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-11; gio 15-17

Urbanistica – P.R.G.
via Bastia Fuori, 54/56, primo piano
041 57 98 488
urbanistica@comune.mirano.ve.it
lun e mer 9-11; gio 15-17
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La realizzazione del Passante auto-
stradale di Mestre è stata accompa-
gnata da una serie di atti relativi alla 
progettazione e alle opere comple-
mentari e di compensazione dei di-
sagi inferti al territorio.
Attualmente sono in vigore due Ac-
cordi di programma tra il Comune 
di Mirano, la Regione Veneto, la Pro-
vincia di Venezia e il Commissario 
Delegato per il Passante di Mestre.
Un Accordo risale al 2007 ed è rela-
tivo alla definizione degli interventi 
a Vetrego.

Accordo del 25 febbraio 2008
L’altro Accordo, concluso il 25 feb-
braio 2008 dalla precedente Ammi-
nistrazione, definisce la progettazio-
ne e la realizzazione dei lavori del 
Passante autostradale di Mestre, per 
la parte ricadente all’interno del ter-
ritorio del Comune di Mirano, ed in 
particolare per l’attraversamento del 
Canale Taglio, nonché delle opere 
connesse per limitare l’impatto am-
bientale, acustico e visivo dell’opera 
principale, anche ai fini della tute-
la della salute. In questo accordo di 
programma, in particolare, al punto 
7 della seconda fase, era previsto che 
la Regione Veneto, attraverso la Pro-
vincia di Venezia, avrebbe investito 
non meno di 19 milioni di euro per 
la “riduzione del traffico di attraver-
samento e per il contrasto dei suoi ef-
fetti negativi sulla qualità urbana del 
territorio”.

Atto aggiuntivo 
all’Accordo del 2008
L’attuale Amministrazione Comu-
nale ha ritenuto opportuno rivedere 
questo obiettivo e sostituirlo con al-
tre opere di viabilità ordinaria defi-
nite nell’atto aggiuntivo all’accordo di 

programma del 25 febbraio 2008.
L’obiettivo che questa Amministrazio-
ne intende perseguire con la firma di 
questo atto aggiuntivo è sicuramente 
volto alla salvaguardia del territorio 
dell’intero Comune di Mirano.
Gli interventi previsti  nell’ambito 
dell’approvazione dell’atto aggiunti-
vo, oltre all’obiettivo della salvaguar-
dia del territorio, sono mirati anche 
alla risoluzione di alcuni punti critici  
presenti nella viabilità comunale, in-
dividuati nella stesura del P.U.M. del 
2007 che, pur senza essere stato ap-
provato ufficialmente, rappresentava 
una valida analisi della situazione 
viabilistica del territorio comunale.

Approvazione 
del Consiglio Comunale
L’atto aggiuntivo è stato approvato 
dal Consiglio Comunale in data 24 
dicembre 2009 con 10 voti favore-
voli (Sindaco, Luigi Zavan, Veronica 
Bertoldo, Maurizio Marchiori, Maria 
Giovanna Boldrin, Alice Patron, Eli-
sabetta Bonato, Luigi Simionato, Da-
rio Da Lio, Filippo Mion). 

Ricorso di sette Consiglieri 
di minoranza
I Consiglieri di minoranza del Parti-
to Democratico (Paolo Zanardi, Giu-
seppe Salviato, Gabriele Petrolito, Ro-
berto Salviato, Maria Rosa Pavanello, 
Pietro Brillo, Roberto Artuso) hanno 
presentato ricorso al TAR contro la 
delibera del 24 dicembre ritenendo 
che per approvare l’elenco delle ope-
re complementari fosse necessaria 
la partecipazione della maggioranza 
assoluta dei Consiglieri (ossia 11), 
richiamandosi a quanto previsto nel 
Regolamento del Consiglio Comunale 
per quanto riguarda l’approvazione 
dei programmi di opere pubbliche. Il 

ricorso è stato respinto dal T.A.R. del 
Veneto con sentenza del 11 marzo 
2010, in cui si evidenzia che la dici-
tura “programmi di opere pubbliche” 
del Regolamento è riferibile esclu-
sivamente al Piano Triennale delle 
Opere Pubbliche (uno dei documen-
ti allegati al Bilancio annuale) e non 
ad altre opere.

Sottoscrizione 
dell’atto aggiuntivo
L’atto è stato sottoscritto il 15 feb-
braio 2010 da tutti gli enti che aveva-
no partecipato all’originario accordo, 
quali il Comune, la Regione Veneto, 
la Provincia di Venezia, il Commis-
sario Delegato per il Passante di Me-
stre, Veneto Strade Spa e Concessioni 
Autostradali Venete Spa (CAV), ente 
che attualmente gestisce il Passante 
di Mestre.

Modifiche all’Accordo 
del 2008
L’atto aggiuntivo modifica sostan-
zialmente tre punti dell’accordo del 
2008, mantenendo inalterati tutti gli 
altri. In particolare:
1) L’obiettivo originario di realizzare 
un sistema di tangenziali per ridurre 
il traffico di attraversamento con una 
spesa di 19 milioni di euro finanziata 
dalla Regione è stato sostituito con 
una lista di 23 interventi sulla via-
bilità ordinaria. L’importo dell’inve-
stimento resta invariato. In base alla 
legge regionale queste risorse saran-
no assegnate a Veneto Strade Spa che 
le gestirà. L’elenco delle opere (allega-
to n. 1 all’Atto aggiuntivo) è specifica-
to nelle pagine seguenti. 
2) In sostituzione della prevista area 
sportiva con campo da calcio a Ve-
trego da realizzare col contributo di 
1 milione di euro da parte della Re-

Opere complementari al Passante   
            firmato un Atto aggiuntivo
      all’Accordo di Programma del 2008
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Punto 1 
Realizzazione di una rotatoria su via Cavin di Sala al-
l’uscita dell’attuale zona commerciale esistente.

Punto 2
Realizzazione di una rotatoria su via Scortegara nel-
l’ambito di riqualificazione della piazza del centro di 
Zianigo, con la sistemazione e realizzazione di nuovi 
marciapiedi lungo via Scortegara fino all’ingresso di 
Villa Bianchini.

gione (insufficiente per un impian-
to sportivo), è stato concordato un 
intervento che impegna la Regione 
Veneto, il Commissario Delegato e la 
Concessioni Autostradali Venete Spa 
a destinare risorse finanziarie per la 
progettazione e realizzazione di 
un’area da destinare ad area sportiva 
e parcheggio in prossimità del casel-
lo autostradale di Mirano – Dolo a 
Vetrego, sulla base delle indicazioni 
che il Comune fornirà in relazione 
alla precisa indicazione dell’insedia-
mento.
3) La pista ciclabile lungo la s.p. 26 
tra Scaltenigo e Mirano, per cui la 
Provincia di Venezia si impegnava a 
finanziare un importo di 3 milioni di 
euro nel 2009 (che però non era stato 
finanziato), è stata inserita nell’elenco 
di interventi da 19 milioni di euro per 
attuarla quanto prima. Al suo posto 

la Provincia si impegna, previa veri-
fica della disponibilità finanziaria, ad 
inserire nella prossima programma-
zione 2011-2013 i due seguenti inter-
venti per il medesimo importo com-
plessivo di 3 milioni di euro (allegato 
n. 2 all’Atto aggiuntivo):
a) collegamento nord da S.P. 35 via 
Parauro in direzione sud-ovest del 
territorio con collegamento alla 
viabilità esistente, che verrà indi-
cata dal futuro progetto. Importo                              
€ 2.100.000,00;
 b) realizzazione di una pista ciclabile 
dal ponte delle Fratte verso il centro 
di Scaltenigo (si ipotizza la realizza-
zione lungo l’argine dello scolo Luso-
re). Importo € 900.000,00.

Gruppo Tecnico di Lavoro
Inoltre nel nuovo atto aggiuntivo al 
fine di assicurare un più ampio coor-

dinamento tra le parti firmatarie è 
stato costituito un Gruppo Tecnico 
di Lavoro, composto da un rappre-
sentante per ogni soggetto firmatario, 
con il compito di definire gli sviluppi 
progettuali degli interventi e di sot-
toporre alle parti una proposta per 
l’individuazione dei soggetti deputa-
ti allo sviluppo della progettazione, 
della realizzazione e della successiva 
gestione delle opere.
Tale attività, che ha già avuto modo 
di iniziare il proprio lavoro ed ha già 
individuato alcune competenze, do-
vrà concludersi entro il 30 settembre 
2010, in modo da permettere poi 
l’inizio della stesura dei progetti e dei 
crono programmi per la realizzazio-
ne delle opere.

Segue breve descrizione per ogni 
punto dell’allegato 1 e 2.

Allegato 1
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Punto 3
L’adeguamento della S.P. 33 – via Desman e rotatorie su 
via Varotara (incrocio strada Cimitero) e via Bollati, at-
traverso un accordo con la Provincia per realizzare un 
collegamento che parte dal centro di Veternigo fino ad 
arrivare all’incrocio con Villa Bianchini.la
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Punto 4
Adeguamento e realizzazione di una pista ciclabile lun-
go via Contarini e la messa in sicurezza dell’incrocio tra 
via Contarini e via Scortegara.

Punto 5
Realizzazione di una serie di interventi per la realizza-
zione di un anello di circolazione del quartiere nord di 
Mirano, in particolare:
- riqualificazioni delle vie Mariutto, via Dante, via Vil-
lafranca e via Zinelli;
- Realizzazione di due rotatorie, una tra via Dante e via 
Villafranca e una tra via Dante e via Miranese.
Tali interventi hanno come scopo principale rivedere 
l’attuale viabilità prevista per l’accesso dell’Ospedale, 
visto che è ormai quasi certa la realizzazione del nuo-
vo monoblocco. Questa nuova viabilità si inserirà an-
che tenendo conto della futura dismissione degli attuali 
fabbricati ospedalieri che oggi si affacciano lungo via 
Mariutto. 
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Punto 6
Realizzazione di una rotatoria tra via Luneo e via Zinel-
li e la messa in sicurezza della via Luneo.

Punto 7
Realizzazione di pista ciclabile di collegamento tra via 
Luneo lungo via Zinelli con realizzazione ponte di legno 
sul canale Parauro e realizzazione di percorso ciclabile/
pedonabile lungo l’argine del canale e collegamento con 
l’esistente pista ciclabile di via Parauro.

Punto 8
Realizzazione rotatoria innesto di via Porara Gidoni con 
via Scaltenigo ed inserimento sulla nuova pista ciclabile 
prevista e messa in sicurezza di via Porara Gidoni.
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Punto 9
Riqualificazione e messa in sicurezza di via Caltana dal 
confine con Santa Maria di Sala (Caltana) al semaforo 
del centro di Scaltenigo, ad integrazione della pista ci-
clabile che la Provincia realizzerà dal Ponte delle Fratte 
a Scaltenigo.

Punto 10
Messa in sicurezza del tratto di via Scaltenigo tra la ro-
tatoria con viale Venezia (S.P. 81) e la rotatoria con via 
Cavin di Sala, attraverso la realizzazione di passaggi 
pedonali e interventi di moderazione del traffico per 
ridurre la velocità.

Punto 11
Realizzazione attraversamenti pedonali lungo viale Ve-
nezia su rotatoria tra viale Venezia e via Porara per il 
collegamento tra via Porara e il centro della città, messa 
in sicurezza innesti di via J. da Bassano e via Marcuria-
go con via Porara.
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Punto 12
Realizzazione di tratto di pista ciclabile tra rotatoria 
su via Porara ed incrocio con via Scaltenigo lato sud, 
tale da permettere la chiusura dell’anello sul quadran-
te sud.

Punto 13
Realizzazione rotatoria via Chiesa - via Cavin di Sala 
(uscita Campocroce), tale da permettere un innesto in 
sicurezza della via Chiesa, strada di collegamento con il 
centro di Campocroce.

Punto 14
Realizzazione rotatoria innesto via Pestrino su via Vit-
toria S.P. 32 (davanti Teatro) con la realizzazione di pas-
saggi pedonali lungo la S.P. 32 e riqualificazione archi-
tettonica della porta est di Mirano.
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Punto 15
Realizzazione rotatoria via Porara incrocio con via Ken-
nedy e laterale via W. Ferrari

Punto 16
Risistemazione e realizzazione rotatoria ingresso Ballò 
su S.P. 26, oggetto di vari incidenti e problematiche per 
la presenza del sottopasso della Ferrovia.

Punto 17
Riqualificazione e messa in sicurezza di via Don Orio-
ne, via Chiesa e via Accopè Fratte dal ponte delle Fratte 
alla rotatoria su via Cavin di Sala.
Lungo via Accoppè Fratte verrà realizzato un senso 
unico, con la costruzione di una pista ciclabile e di una 
rotatoria sul ponte delle Fratte. Verranno inoltre realiz-
zati interventi di moderazione del traffico tali da met-
tere in sicurezza questa importante arteria viabilistica 
comunale.

14 15 
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Punto 18
Riqualificazione e messa in sicurezza di viale Rimembranze  e collegamen-
to con il parco di Villa Tessier per dare una sistemazione architettonica del-
l’area centrale del centro storico.

Punto 19
Realizzazione di adeguamenti e messa in sicurezza del patrimonio stradale 
del Comune di Mirano, attraverso interventi sia strutturali sia mirati alla 
moderazione del traffico.

Il progetto si propone principal-
mente di potenziare la sicurezza 
urbana e la tutela dell’ordine pub-
blico, migliorare e rafforzare la 
qualità della vita delle persone che 
vivono e lavorano nel territorio 
del Comune di Mirano, a partire 
dalla tutela della loro incolumità 
fisica, dei propri beni materiali e 
del diritto inalienabile ad un’ordi-
nata convivenza civile, utilizzando 
moderne tecnologie per l’informa-
zione.

Le aree interessate al progetto sono 
le seguenti:
VIABILITÀ – È prevista la video-
sorveglianza delle zone con mag-
giori problematiche relative alla 
circolazione stradale, quali strade, 
incroci a maggior traffico veicola-
re, località ove statisticamente si è 
verificato un maggior numero di 
incidenti stradali.

IGIENE URBANA – La videosor-
veglianza è indirizzata a prevenire 
e consentire l’individuazione suc-
cessiva di protagonisti di fenomeni 
di abbandono di rifiuti.
PATRIMONIO PUBBLICO – La 
videosorveglianza interessa le 
strutture pubbliche più importanti, 
ovvero quelle che per le loro carat-
teristiche sono spesso oggetto di 
atti vandalici o comunque di atti 
che ne compromettono le caratteri-
stiche artistiche ed estetiche, quali 
monumenti, parti di arredo urba-
no, parchi e giardini pubblici.
PATRIMONIO PRIVATO – Sono 
interessati dalla videosorveglianza 
gli edifici dei privati cittadini, le 
chiese, le banche, le farmacie, le at-
tività commerciali, le aziende, ecc. 
con le quali l’Amministrazione Co-
munale potrà stipulare accordi per 
l’installazione di telecamere colle-
gate all’impianto comunale.

Gli OBIETTIVI GENERALI del 
progetto sono dunque i seguenti:
− Potenziamento della sicurezza 
urbana;
− Tutela dell’ordine pubblico;
− Miglioramento della vivibilità 
nelle aree cittadine;
− Riduzione della percezione di in-
sicurezza da parte dei cittadini;
− Vigilanza e riduzione dei feno-
meni di criminalità diffusa;
− Miglioramento dell’efficienza ed 
efficacia degli interventi delle forze 
di polizia;
− Interoperatività tra Comando 
Stazione Carabinieri e Comando 
Vigili Urbani.

14 15 

Punto 20
Realizzazione di un progetto finalizzato al potenziamento della rete di tra-
sporti urbani e all’impiego delle più moderne tecnologie che rendano la 
mobilità più scorrevole e compatibile con l’ambiente e i quartieri cittadini 
più sicuri e vivibili per gli utenti.
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Punto 21
Realizzazione pista ciclabile tra Scaltenigo e Mirano.

Punto 22
Riqualificazione e messa in sicurezza di via Porara e via 
Vetrego.

Punto 23
Adeguamento della viabilità di Zianigo (via Castelli-
viero - via Desman) e realizzazione nuovo parcheggio a 
servizio del cimitero.

Punto 1
Collegamento tra la zona nord del capoluogo dalla S.P. 
35 - via Parauro in direzione sud-ovest del territorio con 
collegamento alla viabilità esistente. L’intervento, non 
ancora definito, ipotizza anche nell’ottica dello svilup-
po dell’ospedale la connessione tra la zona nord e sud 
e una circonvallazione che eviterà il doppio passaggio 
delle auto per via Battisti, piazza Martiri e via Dante ri-
ducendo quindi il traffico.

Punto 2
Realizzazione di una pista ciclabile dal Ponte delle Frat-
te verso il centro di Scaltenigo. La realizzazione seguirà 
l’argine dello scolo Lusore, senza interessare la tombi-
natura di fossati esistenti.

16 17 

Allegato 2
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Piano di Assetto 
del Territorio
È iniziato l’iter di redazione del Piano 
di Assetto del Territorio (PAT) da parte 
del nuovo ufficio PAT – PUM – SIT de-
dicato alla pianificazione territoriale.
Il PAT, come definito dall’articolo 13 
della legge regionale 11 del 2004, fissa 
gli obiettivi e le condizioni di sosteni-
bilità degli interventi e delle trasforma-
zioni ammissibili. Individua quindi i 
criteri per un’espansione urbanistica 
coerente con le peculiarità del territo-
rio ed è redatto dai Comuni sulla base 
di previsioni decennali.
L’ufficio comunale ha redatto la bozza 
del Documento Preliminare, che co-
stituisce il punto di partenza per la re-
dazione del piano. Questo documento 
contiene: 
- gli obiettivi da raggiungere con il PAT 
in accordo con le previsioni degli stru-
menti di pianificazione di livello supe-
riore (Piano Territoriale Regionale di 
Coordinamento Regionale - PTRC, 
Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale – PTCP); 
- le indicazioni per lo sviluppo soste-
nibile e durevole del territorio che do-
vranno essere attuate attraverso il PAT 
e, successivamente, con i vari Piani 
degli Interventi (PI) e degli strumenti 
attuativi (PUA).
Ogni fase di formazione e approva-
zione del nuovo PAT del Comune 
sarà accompagnata dalla Valutazio-

ne Ambientale Strategica, un nuovo 
strumento di derivazione comunitaria 
(Direttiva 2001/42/CE, art. 1), che ha 
l’obiettivo di garantire un livello elevato 
di protezione dell’ambiente e di pro-
muovere lo sviluppo sostenibile poiché 
impone l’esame a priori dei possibili 
effetti positivi o negativi delle scelte 
urbanistiche sul territorio e li verifica 
a posteriori con opportune tecniche di 
monitoraggio. 
La finalità di questo strumento di valu-
tazione è quella di “evidenziare la con-
gruità delle scelte degli strumenti di 
pianificazione rispetto agli obiettivi di 
sostenibilità degli stessi, alle possibili si-
nergie con gli altri strumenti di pianifi-
cazione individuando, altresì, le alterna-
tive assunte nella elaborazione del piano, 
gli impatti potenziali, nonché le misure 
di mitigazione e/o compensazione da 
inserire nel piano” (L.R. 11/2004).
La valutazione ambientale prevede 
l’elaborazione di un rapporto di impat-
to ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del rapporto 
ambientale e dei risultati delle consulta-
zioni e la messa a disposizione, del pub-
blico e delle autorità interessate, delle 
informazioni sulle decisioni prese.
Il processo di formazione degli stru-
menti di pianificazione territoriale 
deve essere di tipo partecipativo e il 
documento preliminare è essenziale 
per l’apertura del dibattito cittadino, af-
finché le scelte strategiche, gli obiettivi, 
gli indirizzi, siano stabiliti in modo tra-

sparente e con l’apporto di tutti i frui-
tori e gli utenti della città. Quindi, al 
momento opportuno, la cittadinanza e 
i portatori di interessi specifici e diffusi 
saranno chiamati a partecipare al pro-
cesso di costruzione del piano.
Il Comune ha scelto di redigere il piano 
in forma concertata con la Regione e la 
Provincia in modo da ridurre i tempi 
di approvazione.

Aggiornamento 
della Carta Tecnica 
Regionale
Da gennaio 2010 i professionisti (geo-
metri, architetti, ingegneri), insieme 
ai documenti per l’esecuzione del col-
laudo di un’opera pubblica o di opere 
di urbanizzazione o al momento del-
la richiesta di agibilità di una pratica 
edilizia, devono presentare una plani-
metria del progetto (proiezione a terra 
della copertura) georeferenziata all’in-
terno della Carta Tecnica Regionale e 
i dati essenziali dell’opera su moduli-
stica fornita dal Comune e scaricabile 
dal sito comunale nella sezione Il Co-
mune > SIT – PAT – PUM.
L’utilizzo dei progetti esecutivi di ope-
re e delle planimetrie delle pratiche 
edilizie comunali consentirà di man-
tenere aggiornata la Carta Tecnica Re-
gionale del Comune, che costituisce la 
base cartografica per la redazione del 
PAT e per l’avvio del Sistema Informa-
tivo Territoriale (SIT).

         SVILUPPO 
TERRITORIALE

Il Consiglio Comunale nell’ottobre scorso ha approvato la 
delibera n. 97 che definisce le modalità applicazione del-
la legge regionale n. 14/2009, meglio nota come “Piano 
Casa”. Una legge che introduce una serie di disposizioni 
speciali in materia urbanistica, volte a rilanciare il settore 
edilizio e a favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile e delle 
fonti di energia rinnovabili attraverso l’ampliamento e il 
miglioramento degli edifici esistenti. Le finalità delle legge 
sono dunque principalmente economico-finanziarie, tan-
to che è applicabile solo fino all’11 luglio 2011.
La legge si articola in due parti: una, relativa alla prima 

casa di abitazione, immediatamente operativa; un’altra, 
relativa agli altri edifici, rimessa alle scelte di ciascun Co-
mune che ha potuto modellarla in base alle peculiarità del 
proprio territorio.
Il Consiglio Comunale ha deliberato di applicare, in de-
roga a quanto prescritto dalla strumentazione urbanisti-
ca comunale vigente, gli interventi previsti dalla legge 
regionale con i limiti e le modalità indicati nel docu-
mento “INDIRIZZI OPERATIVI” (disponibile nel sito 
www.comune.mirano.ve.it e presso il Multi Sportello 
Mirano).

Il Consiglio Comunale ha approvato il “Piano Casa”



Nei mesi scorsi sono stati attuati alcuni 
interventi per regolamentare e limitare 
i flussi di traffico a Mirano capoluogo 
che rientrano in un programma più 
ampio, finalizzato a rendere più sicure 
le strade e più vivibili il centro storico, i 
quartieri residenziali e le frazioni.
Lo strumento di programmazione a 
medio e lungo termine nel settore della 
mobilità è il Piano urbano della mo-
bilità (P.U.M.).
Il Piano Urbano della Mobilità è un 
“progetto di sistema” che comprende 
tutti gli aspetti della mobilità: indivi-
duale privata, il trasporto pubblico, il 
trasporto delle merci, le infrastrutture, 
la sosta ed i parcheggi. Pur essendo il 
PUM uno strumento di pianificazione 
a medio-lungo termine è opportuno 
sottolineare la grande mutevolezza, 
nell’ambito della mobilità, delle condi-
zioni fattuali.
Di conseguenza il P.U.M. si caratterizza 
per una certa flessibilità e questo rende 
opportune verifiche, di norma annuali 
o bi-annuali, da parte degli organi pre-
posti (uffici tecnici comunali, ufficio 
comunale per la mobilità, tecnici ester-
ni, ecc).
Dal 24 dicembre 2007 (data dell’ultima 
stesura) ad oggi, sono entrate a regime 
nuove infrastrutture stradali di impor-
tanza europea con importanti ricadute 
a livello locale (il Passante Autostradale 
e alcune opere complementari), sono 
stati modificati alcuni sensi di circola-
zione a livello comunale (via Parauro-
via Mariutto-via Zinelli), si profilano 
all’orizzonte nuovi interventi polifun-
zionali (Veneto City) e nuove infra-
strutturazioni stradali (Romea Com-
merciale) che avranno conseguenze 
rilevanti anche nel Comune di Mirano 
vista la sua particolare collocazione 
territoriale ed il ruolo funzionale as-
sunto nel contesto metropolitano della 
Provincia di Venezia.
Inoltre, per l’elaborazione di nuovi 
modelli trasportistici si dovrà tenere 
conto anche delle modificazioni urba-
nistiche introdotte nel prossimo futuro 

dal P.A.T. (articolo a 
pag. 17), ricercando  il 
massimo rispetto per 
i valori storico-archi-
tettonici, urbanisti-
co-morfologici e pae-
saggistico-ambientali 
presenti nel Comune 
di Mirano.
L’Amministrazione Comunale ha con-
fermato al professionista che in pre-
cedenza ha avviato la redazione del 
P.U.M. l’incarico di proseguire il lavoro, 
indicando le linee guida da perseguire.
In particolare quella di procedere en-
tro breve tempo alla verifica delle linee 
tendenziali in termini di domanda ed 
offerta di traffico, organizzando una 
nuova campagna di rilievi, e non solo 
sugli archi e nodi stradali maggiormen-
te sollecitati dal flusso giornaliero nel 
capoluogo, per confrontarli con i dati 
passati. Saranno testate anche le capa-
cità di deflusso e le capacità ambientali 
“di confine” proprie di ciascuna frazio-
ne. Una volta confrontati i nuovi dati 
con quelli risalenti al 2007 sarà possi-
bile verificare una serie di ipotesi di in-
tervento ragionando su 2 livelli: 
1) interventi puntuali da realizzare en-
tro breve tempo e mirati a mettere in 
sicurezza  i nodi più critici della viabili-
tà a scala comunale; 
2) interventi strutturali di più ampio re-
spiro da porre in essere per contrastare 
eventuali rigurgiti di traffico provocati 
da scelte strategiche sovracomunali.
Per dare corpo a tutti gli interventi so-
pradescritti inserendoli in un disegno 
urbanistico generale, sarà necessario 
rivedere la bozza del P.U.M. affidando 
a tale strumento delle finalità molto 
pragmatiche e connotati immediata-
mente operativi.
L’obiettivo generale è quello di miglio-
rare l’accessibilità, sostenere il benes-
sere sociale e la qualità della vita lavo-
rando su viabilità e sicurezza stradale, 
parcheggi, trasporto pubblico e tra-
sporto pesante per risolvere i problemi 
del traffico.

Sperimentazione 
dei flussi di traffico 
in via Parauro 
La sperimentazione della nuova defini-
zione dei flussi di traffico in via Zinelli, 
via Don Giacobbe Sartor e via Parauro, 
istituita nel febbraio 2009, è stata pro-
rogata fino al 31 ottobre 2010.
Il traffico veicolare circuita lungo via 
Zinelli, via Giacobbe Sartor e via Pa-
rauro con un unico senso di marcia, 
complessivamente antiorario rispetto 
alla cittadina ospedaliera di Mirano.
In via Parauro, nel tratto compreso 
tra l’incrocio con via Mariutto e Villa-
franca, e l’innesto alla rotatoria con via 
Don Giacobbe Sartor, una corsia con 
direzione da Mirano capoluogo verso 
Salzano è riservata alle forze di polizia 
e di pubblico servizio.
La circuitazione sperimentale in que-
sta zona soggetta a consistenti volumi 
di traffico è propedeutica alla redazio-
ne del P.U.M. È stata prorogata perché 
oramai risultano in via di formazione e 
completamento gli elaborati definitivi 
di progetto del piano viario della zona.

Senso unico 
in via Dante 
Considerato che quest’area è pesan-
temente coinvolta da flussi di traffico 
parassita alternativo alla viabilità pro-
vinciale, l’Amministrazione Comunale 
ha ritenuto necessario dare continuità 
alla sperimentazione avviata con l’isti-
tuzione del senso unico in via Parauro 
e via Zinelli istituendo un senso unico 
anche in via Dante.
Dal 4 febbraio fino al 31 ottobre 2010 il 
tratto di via Dante compreso tra l’incro-
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cio con via Villafranca e l’innesto su via 
Miranese è a senso unico di circolazione 
con direzione da sud verso nord. Le re-
sidue porzioni di strada sono destinate 
alla sosta libera lungo il lato est ed a pista 
ciclabile monodirezionale (con direttri-
ce nord/sud) lungo il lato ovest.
La necessità di provvedere ad inter-
venti immediati di limitazione del 
traffico veicolare in questa zona si è 
evidenziata anche sulla scorta delle 
recenti segnalazioni di associazioni 
ed enti.

Limite di 30 Km/h 
nelle vie Pascoli, Carducci 

e del Patriarca
A fine febbraio è stata istituita una zona 
a velocità limitata a 30 Km/h nelle vie 
Pascoli, Carducci e del Patriarca, nel 
centro abitato del capoluogo, per risol-
vere alcune problematiche segnalate 
dai residenti e accertate dalla Polizia 
Locale. Il provvedimento garantisce 
maggiore sicurezza per la circolazione 
stradale nella zona.

Zona residenziale e 
limite di 30 Km/h 
nel quartiere sud-ovest 
Lo scorso febbraio la zona residenzia-
le con velocità limitata a 30 Km/h già 
esistente in via Torino e in via Gram-
sci è stata estesa a tutto il quartiere 
sud-ovest. La zona residenziale è stata 
istituita nelle vie Gramsci, Torino e la-
terali, Meneghetti, Firenze, Kennedy e 
nelle nuove viabilità delle vie Gramsci 
tratto sud, Roma, Perugia, Bologna, 
Genova e Milano, relative alla nuova 
lottizzazione denominata “Bella Mira-
no” e “Parco Caltressa”, nel centro abi-
tato di Mirano.
All’inizio di marzo sono stati ordinati 
inoltre alcuni provvedimenti per rego-
lamentare la circolazione stradale, la 
sosta e la segnaletica, nelle nuove via-
bilità della lottizzazione “Bella Mirano” 
tra cui: l’istituzione di un doppio sen-
so di marcia con aiuola spartitraffico 
centrale in via Gramsci nel tratto tra 
l’incrocio con via Torino e con via Mi-
lano, la realizzazione di una rotatoria” 
all’incrocio tra le vie Gramsci, Milano 
e Roma e di due attraversamenti pedo-
nali rialzati.

Zona a traffico 
limitato nel centro 

storico del capoluogo
La perimetrazione della zona a traffi-
co limitato(ZTL) nell’area del centro 
storico di Mirano è stata ridefinita e 
comprende: via Castellantico fino a 
circa 20 m dall’incrocio con piazza 
Martiri; via Barche, fino all’incrocio 
con piazzale Garibaldi, via XX Set-
tembre, via Bastia Entro e via Bastia 
Fuori fino al civico 45.
Nella ZTL la sospensione della circola-
zione dei veicoli a motore, già in vigo-
re nelle domeniche e negli altri giorni 
festivi dalle ore 7.00 alle ore 7.00 del 
giorno successivo, sarà applicata per 
tutto l’anno ogni venerdì e sabato dalle 
ore 21.00 e sino alle ore 7.00 del giorno 
successivo.
Vengono così estese a tutto l’anno le 
modalità della ZTL sperimentate la 
scorsa estate.
L’ordinanza entrerà in vigore dopo che 
sarà integrata la segnaletica esistente ed 
entrerà in funzione un sistema di video 
sorveglianza (già finanziato nell’ambi-
to dell’Atto aggiuntivo all’Accordo sulle 
opere complementari al Passante).
L’accesso sarà comunque consentito ai 
veicoli adibiti a pubblico servizio, di 
soccorso ed emergenza, ai residenti al-
l’interno della ZTL, ai disabili, ai titolari 
di attività commerciali che si svolgono 
esclusivamente sul suolo pubblico.

Tavolo tecnico 
sulla viabilità
I rappresentanti di comitati 
e associazioni che si interes-
sano ai temi della mobilità e 
viabilità sono stati invitati il 
15 gennaio scorso dal Sindaco 
e dall’Assessore alla Viabilità 
a presentarsi ed a partecipare 
coi loro referenti ad un tavolo 
tecnico dedicato a viabilità, 
mobilità e territorio.
Sono 26 i gruppi che hanno 
aderito. Nel successivo in-
contro, svoltosi il 18 marzo, 
è stata proposta una bozza di 
regolamento e la creazione di 
un gruppo ristretto di lavoro 
per poter portare a risultati 
positivi in tempi brevi.
L’iniziativa mira a promuove-
re e garantire la partecipazio-
ne di cittadini ed associazioni 
nella formazione delle deci-
sioni in una materia fonda-
mentale per lo sviluppo della 
comunità miranese e per la 
salvaguardia delle peculiarità 
territoriali.

Entrati in servizio due minibus a metano 
per il trasporto pubblico locale
L’8 marzo scorso sono entrati in servizio due minibus urbani a metano che 
svolgono il servizio di trasporto pubblico, espletato da ACTV, nelle linee 
urbane Circolare Urbana e Omnibus.
Circolano al posto dei mezzi ACTV a gasolio, producendo meno emissio-
ni inquinanti. Garantiscono quindi lo stesso servizio ma con un notevole 
miglioramento qualitativo essendo dotati di un motore a basso impatto 
ambientale. Oltre alla diminuzione dell’inquinamento si avrà un altro be-
neficio: i servizi di trasporto costeranno meno alla comunità locale essen-
do i mezzi di proprietà comunale.
L’Omnibus è il servizio di bus navetta a tariffa agevolata che garantisce il 
collegamento tra il centro di Mirano e la stazione ferroviaria di Mira-Mi-
rano. Il Bus Circolare collega le frazioni col capoluogo.
Ora che i mezzi che svolgono il servizio sono di proprietà comunale 
(contraddistinti da una grafica con immagini del centro storico) potran-
no essere valutate eventuali corse aggiuntive o collegamenti straordinari 
con parcheggi esterni al centro storico in occasione di particolari mani-
festazioni.
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Deroghe chiusure 
festive negozi 
per il 2010
Le giornate in cui gli esercizi commer-
ciali e le attività di panificazione pos-
sono derogare all’obbligo della chiu-
sura domenicale e festiva per l’anno 
2010 nell’intero territorio comunale, 
oltre che nel mese di dicembre, sono le 
seguenti: 3 e 10 gennaio, 28 marzo, 25 
aprile, 23 maggio, 19 e 26 settembre, 14 
novembre. Lunedì 5 aprile (Pasquetta) 
mercato settimanale e possibilità di 
aprire al mattino.

Regolamento 
per il funzionamento 
della Commissione Comunale 
di vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo
Il Consiglio Comunale lo scorso anno 
ha approvato il Regolamento per il fun-

zionamento della Commissione Comu-
nale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo, obbligatorio sia per discipli-
nare le attività che regolano il funzio-
namento della Commissione Comu-
nale e degli uffici preposti al rilascio 
delle agibilità, sia per dare una diretti-
va organica ed univoca agli operatori 
ed esercenti che intendono presentare 
domande per l’ottenimento delle licen-
ze di agibilità per spettacoli viaggianti, 
manifestazioni temporanee o locali di 
pubblico spettacolo.

Regolamento per l’apertura 
di bar e ristoranti
Il Consiglio Comunale lo scorso anno 
ha adottato il nuovo Regolamento Cri-
teri di programmazione per il rilascio 
delle autorizzazioni per l’esercizio delle 
attività di somministrazione di alimenti 
e bevande e norme procedurali in attua-
zione della legge regionale n. 29/2007 

che impone ai Comuni di emanare i 
parametri per l’insediamento di nuove 
attività.
L’obiettivo del regolamento, sviluppato 
dall’analisi delle variabili insite nel ter-
ritorio comunale, è quello della massi-
ma liberalizzazione delle attività eco-
nomiche seguita da un Governo della 
trasformazione, in linea con quanto 
previsto dalla legge.
Non si parla più di licenza ma di 
autorizzazione: ciò significa che se 
l’esercizio è in regola con le autoriz-
zazioni edilizie, urbanistiche, sani-
tarie, il Comune non può fare altro 
che autorizzare l’esercizio stesso alla 
somministrazione di bevande e ali-
menti senza più entrare nel merito 
della contingentazione delle licenze. 
Di conseguenza chi vorrà aprire un’at-
tività, non sarà più costretto a com-
prarne una già avviata per mancanza 
di licenze disponibili.

Mercato 
contadino
Il Comune in stretta colla-
borazione con le associa-
zioni di categoria del ter-
ritorio, Coldiretti, Confe-
derazione Italiana Agricol-
tori e Unione Provinciale 
Agricoltori, ha istituito il 
“Mercato contadino”, aper-
to dall’11 dicembre scorso.
Tutti i venerdì dalle 8.00 
alle 13.00 in via Barche, 
nello spazio di piazza Erre-
ra, sono in vendita prodot-
ti agroalimentari, freschi 
o trasformati, tipici del 
nostro territorio e di sta-
gione, provenienti attual-
mente da aziende agricole 

del Miranese.
Molti i vantaggi dell’ini-
ziativa: garanzia della pro-
venienza, della freschezza 
e della qualità; riduzione 
del numero dei passaggi 
intermedi, accorciando la 
c.d. filiera, con un’agevola-
zione economica sia per i 
consumatori che per i pro-
duttori.

Bando per 
distributori 
di latte crudo
Il Comune concederà sei 
aree per l’installazione di 
distributori automatici per 
la vendita di latte crudo da 
parte di produttori agricoli.

Le aree sono situate in: via 
Miranese – località Fossa; 
viale Treviso; piazza Aldo 
Moro; via Gramsci – a sud 
area verde; Zianigo – via 
Scortegara ang. via Bakhi-
ta; Scaltenigo – via Ballò 
parcheggio pattinodromo. 
Le aree verranno assegnate 
tramite bando in scadenza 
il 29 marzo. Saranno age-
volate le aziende con sede a 
Mirano e l’anzianità.
Un primo distributore è 
stato aperto lo scorso anno 
in via Cavin di Sala presso 
la macelleria Gallo. I nuo-
vi distributori saranno tra 
breve in funzione, 24 ore 
su 24, e verranno ricaricati 
quotidianamente con latte 

crudo. Con questo termi-
ne s’intende il latte appena 
munto, subito raffreddato a 
tre gradi nella stalla e gior-
nalmente portato al distri-
butore, dove viene conser-
vato a tre gradi. Il latte non 
venduto viene prelevato il 
giorno dopo e sostituito in 
modo da garantire qualità 
e freschezza. Questo latte 
mantiene tutte le caratte-
ristiche organolettiche del 
latte fresco, sia come grassi 
(4%) che come proteine. E’ 
sicuro poiché viene con-
trollato settimanalmente 
dall’Als e giornalmente dal-
l’azienda agricola anche se 
si consiglia di bollirlo pri-
ma del consumo.
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Si è concluso da pochi mesi uno stu-
dio di fattibilità turistico patrimo-
niale denominato “Villa Bianchini”, 
finanziato dalla Regione Veneto. Un 
approfondimento fondamentale per 
cercare di far rinascere la seicente-
sca villa di Zianigo, oggi in comple-
to stato di abbandono, e renderla 
fruibile al pubblico.
Particolare rilievo dovrà assumere la 
realizzazione di un progetto di pro-
mozione specificamente dedicato 
alla villa con l’obiettivo di inserirla 
nella “rete” delle Ville Venete cono-
sciute e catalogate. Si incremente-
rà così la competitività dell’offerta 
turistica nel territorio di Mirano 
rendendola connessa con il siste-
ma delle reti ciclopedonali dell’area 
della Riviera del Brenta. La valoriz-
zazione punterà sul patrimonio più 
importante della villa, l’affresco Il 
Merito e due figure allegoriche, di-
pinto da Giandomenico Tiepolo nel 
1790 circa.
Rendere fruibile la villa significa farla 
diventare parte integrante della vita 
miranese trasformando i fabbricati 
in uffici, spazi museali e sale per cor-
si universitari. I potenziali investitori 
sono società immobiliari e assicurati-
ve, fondazioni bancarie connesse con 
il mondo universitario, enti pubblici 
che abbiano l’esigenza di una sede di 
rappresentanza di altissimo livello 
storico-immobiliare, resa unica dal-
la presenza dell’affresco tiepolesco e 
dal contesto ambientale. La finalità 
potrà essere quella di redditività me-
diante la locazione delle varie unità. 
Ristrutturazione, rispetto del conte-
sto e valorizzazione storico turistico 
culturale dovranno essere i capisaldi 
per la rinascita di questa importante 
realtà patrimoniale del Comune di 
Mirano.

Documentario 
promozionale 
della Città di Mirano 
in onda su SKY
A fine gennaio è andato in onda su 
SKY - Canale 830 un documentario 
promozionale commissionato dal-
l’Amministrazione Comunale per 
pubblicizzare la città di Mirano in 
Italia e all’estero nell’ambito di un 
programma di valorizzazione turisti-
ca del territorio e dei suoi pregi ar-
tistici, culturali, tradizionali, produt-
tivi e ricettivi quale leva di crescita 
economica equilibrata.
Il documentario, realizzato dalla ditta 
Family Life s.r.l., dura 30 minuti ed è 
stato trasmesso in chiaro in tutta Eu-
ropa, in più repliche. nell’ambito del 
programma “Piccola Grande Italia”.
L’intero reportage sarà presto diffuso 
anche tramite un DVD promoziona-
le in circa duemila copie abbinato a 
pacchetti gastronomici e di soggior-
no a Mirano.
Il reportage evidenzia le peculiari-
tà del territorio miranese attraverso 
riprese e interviste. Dopo un inqua-
dramento generale del territorio, fa-
cilmente accessibile con vari mezzi 
di trasporto e collocato in posizione 
strategica rispetto a Venezia, Pado-
va e Treviso, sono poi evidenziate le 
ricchezze paesaggistiche e architetto-
niche dei parchi e delle ville comu-
nali. Altre immagini sono dedicate 
al patrimonio degli edifici religiosi. 
Vengono inoltre illustrati la storia, i 
legami coi Tiepolo le loro opere, le 
tradizioni, le manifestazioni come 
il Zogo de l’oca, la gastronomia e gli 
obiettivi futuri della città. Alla rea-
lizzazione dell’iniziativa hanno con-
tribuito la Pro Loco Mirano e alcune 
attività locali.

Parco d’Italia
Il parco storico Belvedere - XXV 
Aprile di Mirano ha ricevuto una 
segnalazione al concorso “Il parco 
più bello d’Italia “ ed è stato inserito 
nel sito ufficiale www.ilparcopiubel-
lo.it, una guida online completa ed 
aggiornata sui più bei giardini della 
nostra penisola.
Al gioiello verde miranese è dedicata 
una pagina con foto e informazioni 
sulla visita all’indirizzo: www.ilpar-
copiubello.it/index.php/park/detta-
glio/43 .
Il Comune ha partecipato lo scorso 
anno al concorso, che ha lo scopo di 
valorizzare l’inestimabile patrimonio 
architettonico e paesaggistico pre-
sente nella nostra penisola. Il parco 
comunale possiede infatti i requisi-
ti richiesti per candidarsi: interesse 
storico-artistico, interesse botanico, 
stato di conservazione, programma 
di gestione e manutenzione, servizi, 
accessibilità e informazione, pubbli-
che relazioni. Una giuria di esperti ne 
ha apprezzato le caratteristiche e ha 
inserito tra le perle anche Mirano.
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Sportello 
Sociale
attività anno 2009
Il 21 maggio 2009 è stato 
inaugurato lo “Sportello So-
ciale”, nato con l’intenzione 
di aiutare la popolazione che 
rappresenta dei problemi di 
natura sociale, quali la neces-
sità di assistere persone an-
ziane, difficoltà economiche, 
il bisogno di utilizzare servi-
zi sociali, socio-assistenziali 
e socio-sanitari, ad orientar-
si per trovare le risposte più 
corrette ed efficaci.
Lo Sportello Sociale si trova 
presso il Servizio Interventi 
Sociali, viale Rimembran-
ze n. 1 - piano terra - ed è 
aperto il lunedì e mercoledì 
dalle ore 9.00 alle 12.00 ed il 
giovedì dalle ore 15.00 alle 
17.00, tel. 041.5798364.
Lo Sportello fornisce infor-
mazioni e modulistica, cura 
il ritiro di documenti, fissa 
gli appuntamenti con le As-
sistenti Sociali e gli appun-
tamenti relativi al Fondo 
Affitti e registra gli accessi 
dell’utenza al Servizio So-
ciale Professionale nei gior-
ni di lunedì e giovedì.
Dal 21 maggio al 31 di-
cembre 2009 ha garantito 
66 giorni di apertura, regi-
strando 1798 accessi.
La cittadinanza che si è ri-
volta allo Sportello Sociale 
ha avuto direttamente dal-
l’operatore una risposta nel 
18,85% dei casi, mentre 
nell’81,15% ha sostenuto 
un colloquio per l’appro-
fondimento della proble-
matica rappresentata con 
l’Assistente Sociale.
Le tre Assistenti Sociali 
hanno avuto complessi-
vamente 1459 accessi, di 

cui 507 relativi a famiglie/
minori/stranieri, pari al 
34,75%, e 952 relativi ad 
utenza anziana o disabile, 
pari al 62,25%.
Le problematiche rappre-
sentate riguardano difficol-
tà economiche ed abitative, 
richiesta di contributi re-
gionali legati a situazioni 
particolari (barriere archi-
tettoniche, assegni di cura e 
sollievo, ecc.), inserimento 
in strutture protette e richie-
sta di servizi domiciliari di-
versi (assistenza domiciliare, 
consegna pasti a domicilio, 
telesoccorso, centro diurno 
e trasporto sociale).
Lo Sportello Sociale, inseri-
to tra gli obiettivi del Piano 
Locale della Domiciliarità, 
è supportato da un pro-
gramma informatico che 
snellisce i tempi di risposta 
al cittadino e consente inol-
tre la rilevazione dei bisogni 
rappresentati, permettendo 
l’elaborazione di politiche e 
interventi mirati a soddisfa-
re le esigenze dei miranesi.

Progetto 
di sostegno 
all’assistenza 
familiare 

“Prendersi 
cura di chi si 
prende cura”
Si è conclusa positivamen-
te la seconda edizione di 
un percorso informativo e 
formativo che ha coinvolto 
circa settanta persone che 
assistono i propri cari a do-
micilio.
L’iniziativa è stata promos-
sa dalla Conferenza dei Sin-
daci e dall’ASL 13, all’inter-
no del “Piano locale per la 

domiciliarità delle persone 
anziane”, quale nuova pro-
posta per sostenere quanti 
si prendono cura dei fami-
liari bisognosi di assistenza 
e si impegnano quotidiana-
mente per garantirgli una 
buona qualità della vita. 
Un notevole impegno che 
coinvolge sia sul piano pra-
tico-operativo sia su quello 
emotivo-relazionale.
Il ciclo di cinque incon-
tri, realizzati nelle sedi di 
Camponogara e Mirano 
nel periodo novembre-
dicembre 2009, ha visto 
l’intervento di numerosi 
relatori esperti, presen-
ti da anni nei servizi del 
nostro territorio, che si 
occupano principalmen-
te di prevenzione e cura 
di gravi patologie quali la 
demenza di Alzheimer, il 
morbo di Parkinson e, più 
in generale, di altre forme 
degenerative legate alle 
malattie senili.
Il Progetto di sostegno al-
l’assistenza familiare è stato 
seguito da un gruppo tec-
nico formato da operatori 
dei Comuni e dell’ASL 13. 
Il corso era finalizzato a 
fornire: informazioni sugli 
aspetti normativi che regola-
no l’accesso alla rete dei ser-
vizi e sui diritti/doveri della 
persona dipendente e sua 
famiglia; competenze tecni-
co-professionali e relazionali 
per la gestione della disabili-
tà; comprensione delle dina-
miche psico-relazionali; uti-
lizzo del gruppo come luogo 
di apprendimento e di con-
divisione delle emozioni.
Il progetto ha anche cerca-
to di fare rete tra le diverse 
risorse presenti nel territo-
rio coinvolgendo servizi e 
professionisti che a diverso 
titolo si occupano di lavo-
ro con anziani, attivando 
importanti collaborazioni 
tra enti e servizi (Comuni, 
ASL, Case di riposo).

Soggiorni 
estivi 
per anziani
L’Assessorato ai Servizi 
Sociali collabora con le 
agenzie del territorio nel-
l’organizzazione di quattro 
soggiorni estivi per perso-
ne ultrasessantenni da due 
settimane, con sistemazio-
ne in alberghi a 3 stelle in 
camere doppie con servizio 
di pensione completa, tra-
sporto e assicurazione.
- Soggiorno marino a Rimi-
ni dal 13 al 27 giugno, hotel 
Malibù, Trinidad, Delizia, 
Apogeo (euro 500,00).
- Soggiorno montano a Ba-
selga di Pinè (TN) dal 19 
giugno al 3 luglio, hotel Ita-
lia, (euro 650,00).
- Soggiorno montano a Le-
vico Terme (TN) dal 4 al 
18 settembre, hotel Claudia 
(euro 552,00).
- Soggiorno montano a Ba-
selga di Pinè (TN) dal 6 al 
20 giugno, hotel Anita (euro 
480,00) subordinato al rag-
giungimento del numero 
minimo di partecipanti.

Iscrizioni fino al 7 maggio 
2010 (e comunque fino al-
l’esaurimento dei posti) da 
lunedì a venerdì con orario 
9.00-12.30 e 15.00-19.00, 
sabato 9.30-12.30 presso le 
agenzie di viaggi:
GECKO BAY TRAVEL
via Castellantico, 21/A 
Mirano, tel. 041-5702573
RIBON VIAGGI
piazza Martiri, 5
Mirano, tel. 041-430200
MARLENE TRAVEL 
Via Barche, 4 
Mirano, tel. 041-5701000
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dino aromatico alle gite.
Lo scopo del calendario, 
stampato in un centinaio di 
copie, è quello di far cono-
scere il Centro. Situato pres-
so l’ex scuola elementare di 
Vetrego, è stato aperto nel 
settembre 2001 dal Comune 
con l’obiettivo di consentire 
agli anziani, autosufficien-
ti o parzialmente autosuf-
ficienti, di incontrarsi pur 
continuando a vivere in un 
ambiente a carattere fami-
liare. Qui sviluppano attività 
ludiche mirate alla reciproca 
conoscenza al fine di man-
tenere la loro autonomia. 
Ospita circa 30 persone ed è 
aperto al lunedì, mercoledì e 
venerdì.
Nel settembre scorso è sta-
to inaugurato ed adattato lo 
spazio esterno. E’stata crea-
ta una piattaforma rigida e 
installato un gazebo. Inol-
tre, grazie ad un progetto 
condiviso con il WWF di 
Mirano è stato creato un 
“Giardino aromatico”.

La Consulta di Volonta-
riato Assistenza e Sanità 
del Comune, coordinata 
dalla Presidente Giulia-
na Tonolo Piarotto, lo 
scorso gennaio ha riuni-
to il Sindaco, l’Assessore 
al Volontariato e i diri-
genti dell’ASL 13 per un 
confronto sul futuro del-
l’ospedale di Mirano.
Futuro che per gli in-
tervenuti sta nella co-
struzione del nuovo mo-
noblocco De Carlo 3 a 
Mirano, dove alloggiare 
l’intero settore materno 
infantile, oggi insediato 
nei padiglioni di pro-
prietà del Mariutto per i 
quali l’ALS paga l’affitto, 
e nella costruzione del 
nuovo monoblocco ope-
ratorio oltre al rinnovo 

delle apparecchiature 
diagnostiche a Dolo. 
A Noale va ampliata l’at-
tività di Lungodegen-
za e Riabilitazione. Per 
questo si è in attesa del 
via della Regione a cui è 
stato chiesto ancora nel 
gennaio scorso un con-
tributo di 22,5 milioni di 
euro (di recente stanzia-
to dalla Regione con la 
finanziaria 2010) perché 
il resto della spesa neces-
saria verrà autofinanzia-
ta dalla stessa ASL 13 in 
parte con la cessione di 
aree ospedaliere dismes-
se e in parte con econo-
mie di gestione. 
Inoltre c’è già un proget-
to per la realizzazione di 
un nuovo grande par-
cheggio.
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Consulta di Volontariato 
quale futuro 
per l’ospedale di Mirano?

Gli anziani del 

Centro Diurno 
“Arcobaleno” 
protagonisti del 

calendario 2010
Gli anni non sembrano pe-
sare sui volti sorridenti e al-
legri dei protagonisti del ca-
lendario 2010 realizzato dal 
Centro Diurno “Arcobaleno” 
di Vetrego col gentile contri-
buto di alcuni sponsor.
“Gli anta noi li abbiamo ma 
non li dimostriamo… il se-
greto dell’allegria è la nostra 
compagnia”, afferma il loro 
inno. E lo dimostrano le bel-
le fotografie in bianco e nero, 
scattate da Giuseppe Tosatto, 
che accompagnano i dodici 
mesi. Uomini e donne avan-
ti negli anni si sono divertiti 
a mettersi in posa assieme 
alle assistenti domiciliari che 
operano nel centro. Sono 
ritratti nelle diverse attività 
che svolgono insieme, dagli 
esercizi ludico-motori alla 
tombola, dalla cura del giar-

Premio Marchio Famiglia
Nel 2009 il Comune ha ricevuto il Marchio Famiglia della 
Regione Veneto e un finanziamento di € 29.197,85 a se-
guito della partecipazione al progetto regionale “Speri-
mentazione di iniziative per l’abbattimento dei costi dei 
servizi per le famiglie con un numero di figli pari o supe-
riore a quattro”.
Mirano è uno dei 43 Comuni veneti che hanno ottenuto i 
migliori punteggi a conclusione del bando regionale poi-
ché ha attivato politiche tariffarie a sostegno della famiglia, 
riconoscendone la centralità e l’importanza delle funzioni 
svolte per il benessere della persona e della comunità. Le 
agevolazioni alle famiglie riguardano l’ ambito scolastico, 
culturale, sportivo, tributario e socio-assistenziale.
In particolare, nell’ambito dei servizi scolastici, i nuclei 
familiari numerosi con 3 o più fratelli, che frequentano 
contemporaneamente le strutture scolastiche del territo-
rio comunale, sono esonerati dal pagamento delle tariffe 
dei servizi di trasporto e refezione scolastica e delle rette 
di asilo nido.
Il “Marchio Famiglia”, assegnato dall’Assessorato regionale 
alle Politiche Sociali, è un valore aggiunto certificato a chi si 
impegna a realizzare politiche e interventi che pongono la 
famiglia in primo piano e al centro della propria attività.
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L’Amministrazione Comunale, im-
pegnata nello sviluppo del “vivere 
bene” nella Città, ha attivato una se-
rie di iniziative educative per preve-
nire l’abuso di sostanze alcoliche.
Il filo conduttore è la sensibilizzazio-
ne degli adulti al problema alcol in 
veste di educatori, sia che siano geni-
tori sia che siano soggetti significativi 
del territorio (operatori istituzionali, 
ad esempio agenti di Polizia Locale) 
o privati (ad esempio gestori di atti-
vità commerciali).
In particolare le iniziative, sostenute 
in collaborazione col SER.T. dell’ASL 
13 di Mirano, riguardano:

1 - L’AREA DI MIRANO CENTRO 
con il progetto “OR DRINK OR DRI-
VE”, promosso in collaborazione an-
che con l’Associazione Civiltà & So-
lidarietà – onlus, la concessionaria 
STEFAR. L’iniziativa sperimentale, 
svolta dal 1 aprile 2009 al 31 gennaio 
2010, aveva l’obiettivo di affrontare il 
fenomeno della guida sotto l’effetto 
di alcolici ed era rivolta a quelle per-
sone normali, in particolare giovani, 
che senza rendersene conto possono 
incorrere in comportamenti a ri-
schio. Un intervento assolutamente 
all’avanguardia per il contatto diretto 
con potenziali guidatori in stato di 
ebbrezza.
Nelle sere del week–end tutti coloro 
che erano usciti col loro mezzo e al 
momento di rientrare a casa ritene-
vano di avere un tasso alcolico supe-
riore a quello consentito dalla legge, 
e si trovano in uno dei locali aderenti 
all’iniziativa, potevano chiedere di 
essere accompagnati a casa. Il servi-
zio ha funzionato ogni venerdì e sa-
bato sera dalle 22.00 alle 2.00.
Bilancio conclusivo: 90 serate di pre-
senza in centro, 18 volontari impe-
gnati, 9 locali partner del progetto, 45 
persone aderenti all’iniziativa, 1445 
dépliant informativi distribuiti. Sono 
stati sottoposti ad alcol test 1426 sog-

getti e in 756 di questi, pari al 53%, 
il tasso etilico è risultato superiore al 
limite previsto dal Codice della Stra-
da (0,5 gr/lt.). Le persone con tasso 
etilico superiore ai limiti che hanno 
aderito al servizio di riaccompagna-
mento sono 14 mentre altre 76 sono 
state riaccompagnate da amici. 
Gli effetti: riduzione di un terzo de-
gli incidenti stradali di cui avrebbero 
potuto essere causa, visto che uno 
studio epidemiologico della Com-
missione europea attribuisce all’as-
sunzione di alcool prima di guidare 
la causa del 30% degli incidenti stra-
dali; 249 mesi di sospensione della 
patente evitati, stimati sulla base del-
la media dei tassi alcolemici rilevati 
tra i soggetti riaccompagnati.

2 - L’AREA DI ZIANIGO per un 
programma di sensibilizzazione dif-
fusa sugli aspetti legati al consumo di 
bevande alcoliche, che verrà gradual-
mente esteso a tutto il territorio co-
munale. Le azioni svolte sono: invio 
alle famiglie di un foglio informa-
tivo da utilizzare in relazione a figli 
minori; affissione di locandine sul 
tema acol e guida di veicoli (inclusi i 
“motorini”); presenza alla sagra della 
frazione dell’iniziativa, già sperimen-
tata in centro città, “OR DRINK OR 
DRIVE”.

3 - TUTTO IL TERRITORIO DEL 
COMUNE con due ordinanze:
Ordinanza sindacale n. 130/2009 
“Divieto di vendita, somministrazione 
e consumo di bevande alcoliche ai mi-
nori di anni 16”
Il codice penale all’articolo 689 già 
vieta la vendita e la somministra-
zione di alcolici ai minori di anni 16 
sia per tutelarne la salute che per la 
salvaguardia dell’ordine pubblico. 
Per diffondere maggiormente que-
sta informazione l’Amministrazione 
Comunale, attraverso la propria or-
dinanza, ha disposto che gli esercizi 

commerciali e gli esercizi pubblici 
di somministrazione di alimenti e 
bevande espongano un cartello con 
la dicitura “E’ vietata la vendita e la 
somministrazione di alcolici ai mi-
nori di anni 16: art. 689 C.P.”.
Inoltre è vietata ai minori di anni 16 
la detenzione, il consumo o la cessio-
ne anche a titolo gratuito di bevande 
alcoliche di qualunque gradazione, 
nazionali ed estere.
L’iniziativa è stata concertata coi 
rappresentati delle associazioni dei 
consumatori e di categoria (commer-
cianti ed esercenti).
L’ordinanza ha un carattere preventi-
vo e non repressivo. E’ infatti prevista 
solo una sanzione pecuniaria ammi-
nistrativa da euro 25,00 a euro 500,00 
per i titolari di negozi alimentari e di 
pubblici esercizi che non esporran-
no il cartello. La stessa sanzione è 
prevista nel caso i minori di anni 16 
detengano, consumino o cedano be-
vande alcoliche.

Ordinanza sindacale n. 134/2009 
“Divieto di vendita per asporto e/o di 
consumo di bevande in contenitori di 
vetro dalle ore 22.00 alle ore 6.00”
Mira a prevenire l’abbandono di bot-
tiglie e bicchieri in vetro, e quindi 
situazioni di degrado e pericolo per 
chi frequenta gli spazi pubblici. Sta-
bilisce il divieto di vendita per aspor-
to di bevande contenute in bottiglie 
di vetro e la somministrazione di be-
vande in bicchieri di vetro da parte di 
pubblici esercizi, chioschi e venditori 
ambulanti, anche in occasione di ma-
nifestazioni, nella fascia oraria che va 
dalle ore 22.00 fino alle 6.00 del gior-
no successivo, fatto salvo il caso in cui 
la consumazione avvenga all’interno 
dei locali o su aree pubbliche a servi-
zio dell’esercizio (plateatico). La vio-
lazione dell’ordinanza comporta una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
da 25,00 a 500,00 euro e la sospen-
sione della vendita delle bevande.

Sensibilizzazione degli adulti 
             per prevenire l’abuso di alcolSOCIALE
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InformaGiovani
le attività del 2009
Lo sportello InformaGiovani è aperto 
ogni mercoledì e venerdì dalle 15.30 
alle 18.30 presso la corte di Villa Er-
rera dov’è situata la Biblioteca Comu-
nale di Mirano.
Informagiovani di Mirano si colloca 
nella rete di InformaGiovani del Mi-
ranese attiva anche a Salzano, Noale 
e Scorzè. È un servizio che diffonde 
informazioni significative in materia 
di opportunità professionali, forma-
tive, culturali e per il tempo libero 
con particolare attenzione alle mo-
dalità di comunicazione, di ascolto 
e di orientamento per valorizzare e 
promuovere la relazione con i giova-
ni utenti. 
L’informazione offerta dagli opera-
tori è gratuita ed aggiornata. L’opera-
tore accoglie, ascolta, accompagna il 
giovane invitandolo ad attivarsi e ad 
utilizzare l’informazione ricevuta per 
effettuare delle scelte e trovare delle 
risposte ai propri bisogni.
InformaGiovani è un servizio del 
territorio, è parte delle politiche per i 
giovani ed opera in integrazione con 
altri interventi orientativi, educativi 
ed aggregativi.
A disposizione di chi frequenta l’In-
formaGiovani: materiali, guide, opu-
scoli e riviste specializzate, consul-
tazione di offerte di lavoro, bandi di 
concorso, bacheche aggiornate, navi-
gazione guidata in internet.
Il 2009 è stato un anno ricco di at-
tività “fuori sportello”. I progetti rea-
lizzati:
- Speciale Terza Media: progetto di 
orientamento alla scelta della scuola 
superiore in collaborazione con l’Isti-
tuto Comprensivo “Mazzini”. Sono 
state realizzate varie attività: passaggi 
dell’operatore nelle classi terze, in-

contri con i genitori, colloqui perso-
nalizzati, distribuzione di materiali 
informativi.
- Il progetto di orientamento infor-
mativo post-diploma Orienta-Menti 
2009, promosso da InformaGiovani 
del Miranese e dedicato agli studen-
ti degli istituti superiori di Mirano. 
Sono stati realizzati alcuni incontri 
con gruppi di studenti e nelle classi 
quinte degli istituti, coinvolgendo di 
220 studenti. 
- Promozione di SummerClip09 
- Concorso per corti e videoclip su 
viaggi, vacanze, campi di studio/la-
voro/volontariato dell’estate 2009 de-
dicato ai giovani fra i 15 e i 29 anni 
residenti nel Miranese. Il progetto si 
è concluso il 31 gennaio scorso con 
la premiazione del Concorso presso 
la Cittadella Scolastica con la parte-
cipazione di oltre 300 studenti che 
hanno incontrato lo scrittore/viag-
giatore Enrico Brizzi.

Dati affluenza servizio Informa-
Giovani di Mirano - anno 2009
Si nota un aumento di passaggi 
rispetto al 2008, dovuto alla forte 
richiesta di informazione per la ri-
cerca del lavoro. Si contano in me-
dia 5 utenti per ogni apertura per 
un totale di 457 ai quali si somma-
no 340 utenti incontrati grazie ai 
progetti nelle scuole. Un numero 
importante che ha portato l’Ammi-
nistrazione a potenziare il Servizio 
inserendo un’ora in più di apertura 
a settimana. 
Nel 2009 InformaGiovani è stato fre-
quentato in prevalenza da giovani con 
meno di 30 anni (20 - 25 anni), ma 
l’alto numero di richieste legate alla 
ricerca di lavoro in questo periodo di 
“emergenza” ha portato ad un innal-
zamento dell’età media degli utenti: il 
38% è infatti sopra i 30 anni.

      ISTRUZIONE 
E POLITICHE GIOVANILI

Progetto Pedibus
Continua per il sesto anno scolastico 
l’iniziativa del Pedibus, lo “scuolabus 
per pedoni”, utilizzato dai bambini 
che vanno a scuola a piedi e in grup-
po. Ogni gruppo è guidato e chiuso da 
due o più adulti. I bambini salgono o 
scendono nel Pedibus (ovvero entrano 
e escono dal gruppo) presso apposite 
fermate distribuite lungo il percorso 
in luoghi e orari prestabiliti.
Il progetto contribuisce a ridurre la 
congestione del traffico in prossimità 
delle scuole e dà ai bambini un’oc-
casione per socializzare e fare moto 
oltre che per imparare una mobilità 
più sostenibile.
Il Pedibus è realizzato in collabora-
zione con l’Associazione FIAB-GIS 
Ciclisti e Pedoni, con il coinvolgi-
mento delle scuole primarie “Dante 
Alighieri” e “Alberto Azzolini” e dei 
relativi genitori.
Per l’anno scolastico 2009//2010 sono 
iscritti n. 31 bambini nella linea Az-
zolini e n. 12 nella linea Dante. Per 
il 2010/2011 si prevede la riconferma 
delle iscrizioni.
La linea Azzolini ha una corsa al 
mattino, di sola andata, dal lunedì  al 
venerdì.
La linea Dante ha corsa al mattino, di 
sola andata, dal martedì al venerdì.

Italiano 
per stranieri
Si sono consolidati, nell’anno sco-
lastico 2009/2010, i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri, svolti in colla-
borazione con il Centro Territoriale 
Permanente di Spinea.
I corsi sono due, strutturati in 20 le-
zioni di 2 ore settimanali ciascuno 
(40 ore a corso). Gli iscritti sono 32.
I corsi continueranno anche nel 
2010/2011, con inizio nel prossimo 
ottobre.
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33 anni 
di Teatro
a Mirano 
La mostra “33 anni di teatro a Mira-
no -Da Grotowski al Nuovo Teatro” 
curata dal direttore artistico Mario 
Esposito, ripercorre gli oltre trent’an-
ni di attività teatrale e culturale che il 
Comune ha promosso e organizzato 
prima, negli anni ‘70, nella fatiscente 
Barchessa di Villa XXV Aprile e suc-
cessivamente, a partire dal 1980 nel 
teatro di Villa Belvedere e quindi dal 
2006 nel nuovo Teatro.
Un affascinante viaggio nella storia del 
teatro italiano e internazionale tra fo-
tografie, documenti storici, manifesti 
e materiali visivi e sonori che hanno 
segnato le tappe più importanti della 
storia del teatro a Mirano. Dal Labo-
ratorio Teatrale di Jerzy Grotowski 
del 1975, al Convegno Internaziona-
le di Teatro promosso a Mirano dalla 

Biennale di Venezia con Peter Brook 
e Luca Ronconi e lo stesso Grotowski 
e poi a seguire negli anni il Laborato-
rio di Dario Fo e 1977 e successiva-
mente con Cesare Zavattini su “Totò 
il linguaggio di un comico” e quello 
del danzatore indiano Krishna Nam-
budiri, del giapponese Kuniaki Ida 
fino all’Opera di Pechino del 1988. 
A queste esperienze internazionali 
si sono affiancati laboratori ed espe-
rienze teatrali curate da Roberto Mi-
lani sulla drammaturgia veneziana 
(Goldoni e Ruzante) e quella napole-
tana di Eduardo De Filippo nonché 
stagioni teatrali nazionali che hanno 
visto passare sui diversi palcoscenici 
di Mirano grandi artisti, fino alle più 
recenti esperienze di produzioni tea-
trali, curate, a partire dagli anni ‘90, 
da Piermario Vescovo, esperienze 
che hanno segnato un nuovo modo 
di fare teatro, utilizzando con nuove 
soluzioni drammaturgiche spazi sug-
gestivi come le grotte, il castelletto, 
ville venete e casolari.
La mostra è visitabile fino al 30 apri-
le 2010 tutti i giorni (tranne lunedì 
e giovedì) negli orari di apertura del 
cinema. Ingresso libero. Informazio-
ni: Segreteria Teatro di Mirano, tel. 
041.4355536.

Stagione Teatrale 
2009-2010
Il cartellone vario e articolato ha pro-
posto dieci appuntamenti, l’ultimo 
dei quali giovedì 8 aprile con Natali-
no Balasso e Stefania Felicioli in “La 
bisbetica domata” di William Shake-
spaeare.
Il Teatro di Mirano dall’apertura nel 
settembre 2006 ad oggi ha dato vita a 
quattro stagioni teatrali con 49 spet-
tacoli e circa 16.000 spettatori, con 
una media di 320 spettatori a spetta-
coli e numerosi esauriti.
Tra febbraio e marzo il Teatro ha ospi-
tato anche i quattro concerti della 
quarta edizione di Ubi Jazz Winter 
Season, la rassegna organizzata in col-
laborazione con Circolo 1554, Confe-
sercenti del Miranese e Veneto Jazz. 

Il programma Paesaggio con Uomini 
2010 unisce 10 Comuni della Riviera 
del Brenta e del Miranese con 22 ap-
puntamenti in tanti luoghi diversi. 
Sabato 17 aprile alle 21.00 lo 
Showroom Piarotto Mobili di Cam-
pocroce ospita “Dance, Windows and 
Rooms” con le inedite performance 
di Silvia Gribaudi, Atelier Danza, 
Laura Moro, Il corpo pensante.
Domenica 25 aprile alle 19.00 l’ora-
torio della Madonna Assunta di Zia-
nigo di Mirano accoglie Alessandro 
Berti in “L’abbandono alla divina 
provvidenza”, il racconto di un per-
corso spirituale sulle parole di un pa-
dre gesuita del Settecento.
Informazioni: Associazione Cultura-
le ECHIDNA, tel. 041. 412500, www.
echidnacultura.it – info@echidna-
cultura.it.
 

Iniziative 
Marzo Donna
L’Assessorato alle Pari Opportunità 
e la Commissione Pari Opportunità 
hanno organizzano il “Marzo donna 
2010”. A marzo si è svolta la presen-
tazione del libro “Attacco alla mater-
nità” di Federica Vedova, Consigliera 
di Parità della Provincia di Venezia. 
Domenica 18 aprile 2010 ore 16.30 
presso sala polivalente della Parroc-
chia San Leopoldo Mandic si terrà il 
concerto “Donne all’Opera” con mu-
siche di compositori classici.Soprano 
Marina Causin, voce recitante Valen-
tina Martini, al pianoforte Caterina 
Marcuglia, direzione artistica Marina 
Causin. Ingresso libero.

ISTRUZIONE E POLITICHE GIOVANILI
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Donazioni alla 
Biblioteca 
Comunale
Lo scorso novembre la Sezione AVIS 
di Mirano ha consegnato alla Biblio-
teca Comunale 38.000 segnalibri che, 
attraverso un simpatico disegno, in-
vitano a donare il sangue poiché “Un 
libro ti apre al mondo, una donazio-
ne ti apre agli altri”. I segnalibri sa-
ranno utilizzati per i libri dati in pre-
stito ai bambini e agli adulti in modo 
da richiamare l’attenzione di tutti su 
questa forma di solidarietà indispen-
sabile alla vita.
A gennaio il Circolo ENARS di Mi-
rano ha offerto una collezione di 
280 dvd ed un espositore per conte-
nerla, per un valore complessivo di 
5mila euro. 
La collezione include i film proiettati 
in questi anni e altri classici, docu-
mentari e monografie che offrono un 
panorama dell’arte cinematografica 
oltre che ausili audiovisivi per appro-
fondimenti conoscitivi e didattici. La 
collezione integra la videoteca della 
Biblioteca.

Circolando
Il Comune in collaborazione con la 
Fondazione di Venezia ha sostenuto 
il progetto CIRCOLANDO, un labo-
ratorio dedicato alle arti circensi che 
ha coinvolto 30 ragazzi (suddivisi in 
due gruppi dagli 8 ai 13 anni e dai 
15 in su) guidandoli nella scoperta 
di nuove abilità. Un percorso con 
un’importante funzione pedagogica 
essendo destinato a sviluppare fidu-
cia, collaborazione e sostegno tra i 
ragazzi.
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CALENDARIO delle manifestazioni
 All’inizio dell’anno l’Amministrazione Comunale ha invitato tutti i gruppi, 
enti e associazioni del territorio a comunicare gli appuntamenti pubblici che 
intendono organizzare durante l’anno.
L’obiettivo è quello di evitare sovrapposizioni e di poter concedere gli spazi e 
le strutture pubbliche e il supporto degli uffici comunali nel modo più soddi-
sfacente.
Il risultato è il calendario “ufficiale” delle manifestazioni organizzate diretta-
mente dal Comune o patrocinate. Il calendario, che pubblicizza tutti gli eventi, 
è disponibile nel sito internet comunale assieme alla modulistica predisposta 
per la richiesta di concessioni e autorizzazioni varie. La programmazione po-
trà subire aggiornamenti durante l’anno.

Mostre d’arte
La Barchessa di Villa Giustinian Mo-
rosini continua ad ospitare prestigio-
se esposizioni.
Lo scorso autunno è stata allestita 
una personale dell’artista marchigia-
no Luigi Rincicotti, che ha dipinto 
su invito del Comune dodici opere 
ad olio, dedicate ciascuna ad un sug-
gestivo dettaglio della città. Queste 
opere, utilizzate come stampe pregia-
te per il calendario 2010, sono state 
esposte insieme ad una cinquantina 
di oli di medie e grandi dimensioni 
a testimoniare l’evoluzione della sua 
arte e la sua grande vena creativa.
A fine anno è stata patrocinata l’espo-
sizione fotografica dei 30 anni di atti-

vità del miranese Aldo Gabbana.
Tra febbraio e marzo è stata riallestita 
a Mirano “VENEZIA SALVA. Omag-
gio a Simone Weil nel centenario del-
la nascita”, una delle mostre collate-
rali più apprezzate della 53. Biennale 
d’Arte di Venezia. Curata da Vittoria 
Surian, ha offerto in visione i ventisei 
libri-opera realizzati da altrettante 
artiste e ispirati alla tragedia “Vene-
zia salva” della filosofa francese.
A maggio nel centro storico sarà 
allestito un percorso di sculture di 
Gianmaria Potenza. Dal 27 maggio 
in Barchessa sarà dedicata una mo-
stra al disegnatore miranese Giorgio 
Cavazzano.
In programma dopo l’estate una mo-
stra dell’artista miranese Tobia Ravà.

Prossimi appuntamenti

Fiori a Mirano
25 Aprile in piazza Martiri 
a cura della Pro Loco Mirano

Concerto di primavera
29 Aprile ore 20.45 nel Teatro 
a cura della Filarmonica di Mirano

Gio Madonnari
9 maggio in piazza Martiri 
a cura del Gruppo Agner

Bimbimbici
9 maggio in piazza Martiri 
a cura di FIAB

I sapori della solidarietà
9 maggio in piazzetta A. Moro 
a cura di Confesercenti

Concerto
23 maggio in piazza Martiri 
a cura della Filarmonica di Mirano

Festival della formazione
27/30 maggio a cura del Comune

Festa della soppressa
28 maggio/1giugno negli impianti 
sportivi a cura dell’Ass. Volare

I Zoghi de quando gerimo putei 
29 maggio a Ballò 
a cura della Pro Loco Mirano

Festa dello Sport
2/4/5/6 giugno presso gli impianti 
sportivi a cura del Comune
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Formazione intesa non solo come ciò 
che avviene dentro un’aula, a scuola, 
nelle aziende ma come ogni singola 
occasione di cambiamento e di cresci-
ta, perché ogni apprendimento è cam-
biamento e viceversa.
Sarà un evento culturale centrato sulla 
formazione attraverso la parola, l’este-
tica, il gusto. Si parlerà di ambiente, 
creatività, tecnologia, genere ed eco-
nomia.
Si svolgerà dalla matti-
na alla sera, alternando 
senza sosta momenti 
scientifici e momenti ri-
creativi e artistici aper-
ti a tutti. Le giornate si 
concluderanno tra le 
note di grandi cantanti 
(Noa, Edoardo Benna-
to) e direttori d’orchestra (Salvatore 
Accardo). Il programma dettagliato 
sarà pubblicato nel prossimo numero 
di Vivi Mirano.
Un primo assaggio di quanto accadrà 
a Mirano in quei giorni si è già avuto 
con gli Incontri For, un ciclo di cin-
que incontri con altrettante impor-
tanti personalità che compongono il 

Comitato Scientifico del Festival: il 
sociologo Domenico De Masi, che 
ne è Presidente ed anche Direttore 
del Festival; Antonio Scurati: scrit-
tore, docente di Teorie e tecniche del 
linguaggio televisivo all’Università di 
Bergamo, per la Letteratura; Philip-
pe D’Averio, professore alla Facoltà 
di Architettura dell’Università di Pa-
lermo, per l’Arte; Oliviero Toscani, 
fotografo e immaginatore, per l’Im-

magine ed i Media; Pier Luigi Celli, 
direttore generale Università Luiss, 
per la Formazione. Celli sarà a Mi-
rano per l’ultimo incontro lunedì 26 
aprile alle ore 20.00 nel Teatro, pre-
notazioni on line nel sito www.festi-
valdellaformazione.it. 
Informazioni: tel. 041.58130890 dal 
lunedì al venerdì ore 15,00-17,00.

Gli Incontri FOR e il Festival della 
Formazione sono curati dal Comita-
to Organizzatore, composto da: Co-
mune di Mirano, Koinè Studi e Ri-
cerche e Pro Loco Mirano. La Giun-
ta esecutiva è composta da: Michele 
Seno, Presidente; Filippo Martellini, 
Vice Presidente e Direttore Ammi-
nistrativo; Maurizio Milan, Diret-
tore Organizzativo e Portavoce; Ca-
tia Brugnoli, Assessora alle Attività 

Culturali; Ivan Cisilino, responsabile 
Logistica e Facility Management; Ro-
berto Gallorini, Presidente Pro Loco 
Mirano; Caterina Piarotto, Presiden-
te Miranoteatro srl.

Dal 27 a 30 maggio a Mirano 
personalità e professionisti nazionali ed internazionali della formazione 

si incontreranno per confrontarsi, raccontarsi e raccontare 
le loro esperienze nel campo specifico. 

Il 17 marzo il fotografo Oliviero 
Toscani, relatore del quarto incon-
tro del ciclo FOR, è stato presente 
in piazza Martiri coi giovani de La 
Sterpaia, la sua Bottega dell’Arte 
della Comunicazione. La troupe 
ha fotografato i cittadini che han-
no voluto partecipare al progetto 
“Razza Umana”, che descrive l’Ita-
lia di oggi e di chi la vive. 
Le foto sono pubblicate nel sito 
www.razzaumana.it
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Storia del 
Distaccamento 
di Mirano
La storia del distaccamen-
to Volontario dei Vigili del 
Fuoco di Mirano è iniziata 
nel 2000 quando i Comuni 
del Miranese e la Provincia 
di Venezia firmano un pro-
tocollo d’intesa e individua-
no la sede nel vecchio distac-
camento in via Petrarca n. 6. 
Nel 2001 è stato pubblicato 
il bando di reclutamento per 
Vigili del Fuoco Volontari. 
Nel 2002 il Ministro dell’In-
terno istituisce a Mirano il 
distaccamento dei Vigili del 
Fuoco per la copertura del 
territorio dei Comuni di Mi-
rano, Noale, Spinea, Scorzè, 
Martellago, S. Maria di Sala 
e Salzano. Parte il primo 
corso di formazione di 120 
ore: tutti i 23 partecipanti, 
comprese due ragazze, sono 
promossi. Nel 2005 parte il 
secondo corso.
L’1 luglio 2006 sono sta-
te consegnate le chiavi del 
distaccamento, restaurato 
dalla Provincia di Venezia, 
al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Venezia. 
I Comuni hanno donato 
60.000,00 euro per mobilio e 
attrezzature.

Il Territorio
Il distaccamento ha come 
zona di intervento i Comu-
ni del Miranese che, in caso 
di emergenza, vengono rag-
giunti dai mezzi dei Vigili 
del Fuoco in non meno di 25 

vigili del fuoco
distaccamento Volontario dei Vigili del Fuoco di Mirano 
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minuti, a fronte dei circa 10 
minuti impiegati dal mezzo 
che parte dalla caserma di 
Mirano. Copre ben 183,81 
kmq di territorio (con picco-
le e medie aziende industriali 
e arterie stradali importanti) 
con una popolazione resi-
dente di 131.107 abitanti.

Attività dell’anno 2009
Il Distaccamento di Mirano 
conta di circa 100 volontari 
che nel 2009 hanno risposto 
a 149 chiamate di soccorso. 
L’attività cresce di anno in 
anno a dimostrazione che 
il Distaccamento è utile alla 
comunità, basti pensare che 
a gennaio 2009 sono stati 
fatti 13 interventi mentre a 
gennaio 2010 ben 26.
Nel 2008 i volontari hanno 
garantito 115 giornate di 
presenza sul territorio; nel 
2009 sarebbero state anche 
di più se non vi fosse stata 
la calamità del terremoto in 
Abruzzo, che ha impegnato 
i Vigili Volontari da aprile 
ad agosto. Se si trovassero le 
risorse umane per garantire 
una maggior apertura del 
Distaccamento, sicuramen-
te il numero degli interventi 
crescerebbe, a tutto beneficio 
della popolazione.

Una giornata tipo
Ore 8.00 inizia il turno diur-
no e si provano attrezzature 
e mezzo di soccorso. Ore 
12.00 pranzo.
Ore 14.00 riprendono le at-
tività di manutenzione della 

mattina; si fa formazione e 
si ripetono le procedure di 
intervento. Ore 17.00 fine 
dei lavori di manutenzione e 
mantenimento. Il personale 
è libero di leggere o allenarsi 
nella palestra. Ore 20.00 fine 
del turno diurno. Se disponi-
bile, inizia il turno notturno 
che va dalle 20.00 alle 8.00. 
L’apertura del distaccamento 
è sempre subordinata alla di-
sponibilità del personale.
In qualsiasi momento del 
turno si può essere allertati 
per intervenire su: incendi, 
incidenti stradali, soccorso 
a persone e molto altro, e 
questo ha la precedenza su 
qualsiasi altra cosa.

Chi sono i Vigili 
del Fuoco Volontari
Il Corpo Nazionale dei Vigi-
li del fuoco nasce nel 1941, 
composto dai Vigili del Fuo-
co Permanenti e dai Vigili 
del Fuoco Volontari. Oggi, 
come allora, i Vigili del 
Fuoco Volontari sono Cor-
po Nazionale dei Vigili del 
Fuoco del Ministero dell’In-

terno. I vigili del fuoco vo-
lontari, nel momento in cui 
hanno il decreto di nomina, 
hanno gli stessi obblighi dei 
vigili permanenti ed hanno, 
durante l’espletamento del-
le funzioni, la qualifica di 
Agente o Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria, a seconda del 
grado che possiedono. Le 
squadre di volontari dipen-
dono dal Comando Provin-
ciale e possono operare tutti 
i giorni dell’anno.

Come si diventa 
Vigili del Fuoco 
Volontari
Sono necessari i seguenti re-
quisiti: cittadinanza italiana, 
età compresa tra i 18 e i 45 
anni, godere dei diritti poli-
tici, diploma di licenza me-
dia inferiore, idoneità psico-
fisica e attitudinale, qualità 
morali e di condotta. La do-
manda va presentata presso 
il Comando provinciale di 
residenza.

Informazioni
Uff. Protezione Civile del 
Comando VV.F. di Venezia, 
tel. 041.2697208, e-mail: co-
mando.venezia@vigilfuoco.
it, www.vigilfuoco .it .



In febbraio La Colonna - 
Associazione Lesioni Spinali 
onlus ha consegnato un asse-
gno di 20 mila euro alla Fon-
dazione Montecatone onlus. 
Questa importante somma 
è stata raccolta grazie all’ul-
tima edizione di “Io nuoto 
per Gianca”, una traversata a 
nuoto in Sardegna da Stinti-
no all’isola dell’Asinara.
La Colonna nasce nel 2001 
da un’idea di Giancarlo Vol-
pato e un gruppo di amici. 
Le aree tematiche nelle 
quali l’Associazione opera 
sono principalmente tre: la 
raccolta di materiale infor-
mativo e la divulgazione at-
traverso il sito www.lesioni-
spinali.org, l’aggregazione e 
la promozione di iniziative 
e progetti. Due le priorità 
nelle azioni da svolgere: 
una riguarda il PRESENTE 
(migliorare la qualità di vita 
delle persone mielolese) 
e una riguarda il FUTU-
RO (investire nella ricerca 
scientifica con le cellule sta-
minali).
La Fondazione Montecato-
ne onlus sotto la guida del 
prof. Mauro Menarini e del 
prof. Alfredo Gorio si occu-
pa principalmente della ri-
cerca scientifica sulle cellule 
staminali per le lesioni al 
midollo spinale. L’obiettivo 
è trovare la chiave capace 
di far riparare il danno per-
manente provocato al mi-
dollo spinale da un trauma, 
attraverso la “ricostruzione” 
delle cellule danneggiate 
(www.fondazionemonteca-
tone.org).
I contributi raccolti dalle 4 
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LA COLONNA
ASSOCIAZIONE LESIONI SPINALI ONLUS
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traversate a nuoto organiz-
zate finora sono stati così 
distribuiti: euro 120.000,00 
alla Fondazione Montecato-
ne onlus; euro 66.099,00 per 
l’acquisto di uno strumen-
to di urodinamica donato 
al’ospedale di Noale.
I prossimi appuntamenti 
sono:
- Sabato 5 giugno presso 
lo Stadio di Rugby di Mira-
no la Settima Edizione del 
TORNEO RUGBY SEVEN 
“LA COLONNA”. Oltre alla 
partecipazione di squadre 
da tutta Italia alle ore 20.00 
ci sarà una partita tra ITA-
LIA A e 15 della SERENIS-
SIMA. L’obiettivo è l’acqui-
sto di una pedana elevatrice 
(solleva persone) da donare 
al Teatro di Mirano e che 
consentirà l’accesso al palco 
alle persone con disabilità 
motoria.
- Domenica 29 agosto la 
Quinta Edizione della Tra-
versata a nuoto “Io nuoto 
per Gianca” in Sardegna 
da Alghero a Capo Caccia 
(13 km), con la disponibili-
tà da parte della FIN (Fede-
razione Italiana Nuoto) di 
inserirla nel calendario gare 
di quest’anno.

Il Laboratorio Mirano Condi-
visa ha organizzato lo scorso 
novembre l’incontro pubblico 
“Scenari futuri per Mirano” con 
l’Amministrazione Comunale 
sul tema della pianificazione 
territoriale. È stato proposto un 
diverso approccio per affrontare 
la sfida della complessità ragio-
nando in termini di area vasta, 
cercando di decifrare le strate-
gie che sottostanno ad uno sce-
nario tutt’altro che sostenibile, 
imposto con modelli di proget-
tazione verticale che quasi sem-
pre esulano dalla concertazione 
con gli enti locali e dalla parte-
cipazione dei cittadini.
Per il Miranese e i territori li-
mitrofi le implicazioni legate 
alle infrastrutture per la mo-
bilità ed ai nuovi insediamenti 
produttivi, commerciali e del 
terziario sono ormai, da molti 
mesi, oggetto di accesi dibattiti 
quasi sempre focalizzati su te-
matiche specifiche, senza allar-
gare sguardo alla complessità 
del contesto. Il confronto ha 
cercato di dare l’idea delle rela-
zioni difficilmente separabili fra 
questioni strettamente locali e 
questioni connesse con i terri-
tori circostanti.
Il governo della città, secondo 
il Sindaco, punta a sviluppare 
un’insieme di azioni che con-
vergono verso la proposta di 
Mirano come una “Città giardi-
no”, dove turismo, promozione 
culturale, difesa e valorizzazione 
delle aree verdi saranno le parole 
chiave che guideranno il nuovo 
PAT (Piano di Assetto Territo-
riale). Il consumo del suolo do-
vrà essere contenuto e finalizza-
to solo ad operazioni “leggere” 
di perequazione urbanistica che 
permettano di acquisire le risor-
se necessarie a finanziare le ope-
re pubbliche non più rinviabili, 
come la ristrutturazione degli 
edifici scolastici.

Durante il confronto non si 
raggiunto un pieno accordo 
sulle modalità per conciliare 
tale scenario con le conseguen-
ze dei pesanti interventi infra-
strutturali in atto (come Veneto 
City e Romea commerciale). Il 
Laboratorio Mirano Condivisa 
e il CAT (Comitati Ambiente e 
Territorio – Riviera del Brenta 
e Miranese) sono convinti che 
la prospettiva della molteplicità 
di interventi di natura infra-
strutturale ed edilizia previsti 
nel circondario non consenti-
rà a Mirano di proporsi come 
una isola felice e che solo una 
presa di posizione del Comune 
costante ed autorevole contro 
le grandi opere che incombo-
no si rivelerebbe determinante 
per il futuro auspicato della cit-
tà. Il Sindaco ha sostenuto che 
opporsi a priori ad opere sulle 
quali il Comune non ha compe-
tenza territoriale e nessuna pos-
sibilità di modificare decisioni 
già assunte non sia conveniente. 
Meglio operare – anche in con-
trotendenza – nei propri ambiti 
e per il proprio territorio, senza 
tuttavia rinunciare ad esprime-
re giudizi netti nel merito delle 
questioni territoriali di ambito 
più ampio. In questo senso il 
Sindaco ha confermato la sua 
opposizione a Veneto City e 
auspicato l’arretramento della 
barriera dell’autostrada a Dolo 
con conseguente ripristino del 
casello a Roncoduro. Riguardo 
al progetto della Romea Com-
merciale il giudizio sull’innesto 
a Roncoduro è negativo in ra-
gione dell’impatto ambientale 
devastante.
L’incontro si è concluso con 
l’auspicio di mantenere viva la 
discussione sui temi relativi alla 
gestione del territorio.

Informazioni
miranocondivisa@gmail.com

LABORATORIO 
MIRANO CONDIVISA



A Mirano, sì!
Un teatro nella Barchessa della villa?
Sì!
Ma guarda un po’, andare a Mirano per coltivare la
passione teatrale.
Sempre bella, però, Mirano… o no?!

Mirano, in un tempo lontano…
Meta ambita, in calesse da Mestre, per la gita fuori porta.
Le sale da ballo: un bughi – nei ricordi di famiglia –
tra una polka e una quadriglia.
La memoria della guerra, dell’emigrazione e della
lotta partigiana…

Mirano, in un tempo più vicino a me…
Un giardino segreto, neve, sere d’estate, spritz
cicchetti o gelati, racconti d’infantili giochi chiassosi,
un pezzetto di Brasile sull’ansa del canale,
un luccio pescato, il vino versato in abbondanza a favorire lo
sgorgare di canti e poesie. Fotografie.
Laboratori. Il gran maestro del teatro medita sotto
l’abete argentato… ma c’è anche il teatro per i bambini e 
quello dei bambini…
Fortunato chi può raccontare…

Allora, in questa serata speciale: Mirano
correva l’anno 1975
Viento del pueblo alla Barchessa, sala piena.
Teatro impegnato: detto, cantato, ballato, recitato con
foga e passione. La nostra giovane voce ai poeti Neruda e Alberti,
alla pasionaria Dolores Ibarruri, Los Quatros Generales e
Clavel Rojo, un garofano rosso a Garcia Lorca fucilato alle 
cinque della sera.

Ma soffiò, sì, anche per noi,
amici cari, il vento del pueblo!
E ci portò via: chi qua, chi là,
chi su, chi giù…verso un destino, di certo, non banale,
segnato nel profondo dall’interesse culturale,
dal lavoro in campo artistico e teatrale.
Seguendo la sua personale avventura:
chi andò lì lì e là là, in tante città del bel paese.
Chi sconfinò oltre il bosco, la montagna, la laguna e i 7 mari.
E chi è sempre rimasto qua, tra Venezia e Mirano,
dando ospitalità a un mondo d’artisti,
ad artisti di tutto il mondo.
Ah Mirano ombelico del mondo!

Mirano, campagna bella di ville e di patrizia villeggiatura,
nel vagheggiato tempo goldoniano…
Armonia d’acqua, mulini, campagna, case e giardini,
nel lavoro tenace dei tuoi abitanti, un tempo mercanti
allevatori e contadini.
Nella tiepolesca villa poco lontano, Pulcinella aristocratici e
popolani osservano assieme, in affreschi strappati, ora a 
Venezia ammirati, Il Mondo Novo.

Ma qualcosa è pur rimasto (penso)
del garbo, dell’accortezza,
della tensione verso Il Mondo Novo
della gente antica,
raccolta dal vento del pueblo
di quegli anni Settanta
e ben amministrata.
Giardini e case e fiori e teatri,
colori tanti e buoni ristoranti.
Musica arte palio dell’oca animazioni.
comunità civile e appassionata.

Cara Mirano, della nostra teatrale 
giovinezza, stasera te lo posso dire…
l’accortezza del tuo tempo passato
e del presente, ha un solo segreto:
il fare all’insegna dell’arte e della bellezza.

Nel gruppo di giovani attori dello spettacolo “Viento 
del pueblo” con cui s’inaugurò il Teatro alla Barchessa 
nel 1975 c’era anche Loredana Perissinotto. Nella sera-
ta commemorativa di oltre trent’anni d’attività teatrale, 
svoltasi il 12 marzo 2010, ha dato la sua testimonianza 
attraverso un componimento d’occasione come era d’uso 
un tempo, dedicato soprattutto a Mirano.

Componimento per i 33 anni di teatro a Mirano
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       Prose e poesie 
                   dei miranesi
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GIORNO MESE ANNO

CONTRIBUENTE
)FoM(OSSESEMON)elibunademongoclieracidniennodelrep(EMONGOC

ATICSANID)oretseotatSo(ENUMOCATICSANIDATAD                                PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI
ANAGRAFICI

Da consegnare unitamente alla dichiarazione
Mod. 730/2009 al sostituto d’imposta, al
C.A.F. o al professionista abilitato, utilizzando
l’apposita busta chiusa contrassegnata sui
lembi di chiusura.

MODELLO 730-1 redditi 2008

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Scheda per la scelta della destinazione
dell'8 per mille dell'IRPEF e del 5 per mille dell'IRPEF

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contri-
buente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale
di un soggetto beneficiario. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca scientifica
e della università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche
riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

genzia
ntrate

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle
istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
partizione della quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle
Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

ALLEGATO B

nella dichiarazione dei redditi

5xmille

e ce la fa.

Il cinque per mille, destinato al tuo Comune per i servizi sociali, può essere
determinante per la qualità della vita dei soggetti più deboli.

La solidarietà in un gesto.
Una firma che non costa niente.

a cura di

Lo spazio
della solidarietà

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI

LA NOVITA’ DEL 5 PER MILLE

Anche per quest’anno, tutti i contribuenti potranno – in fase 
di compilazione delle loro dichiarazioni dei redditi (CUD, 
modello 730, modello UNICO) relative al periodo di imposta 
2008 – destinare il 5 per mille della loro imposta sul reddito 
delle persone fisiche/IRPEF ad alcuni soggetti per il sostegno 
delle attività di questi (v. articolo 63 bis del decreto legge 
112/2008, convertito dalla legge 133/2008).

IL 5 PER MILLE SOSTITUISCE
L’8 PER MILLE?

No.

ALLORA E’ UNA TASSA AGGIUNTIVA?
Nemmeno. Cambia soltanto il destinatario di una 

quota pari al 5 per mille della tua dichiarazione dei 
redditi. Invece di andare allo Stato, essa sara’ assegnata 
al Tuo Comune di residenza o all’ente o associazione 
che avrai scelto.

COME FACCIO A SCEGLIERE DI DESTINARE 
AL MIO COMUNE IL 5 PER MILLE?

E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per la 
dichiarazione dei redditi, un apposito modulo. Per 
scegliere il Tuo Comune di residenza quale destinatario 
del 5 per mille e’ sufficiente firmare nel riquadro che 
riporta la scritta “Sostegno delle attività sociali svolte 
dal Comune di residenza”.

PERCHE’ AFFIDARE IL 5 PER MILLE AL COMUNE?
Perche’ il Tuo Comune sei Tu, e perche’ serve a 

sostenere la spesa sociale, cioe’ quegli interventi fatti 
dalla Tua amministrazione comunale per alleviare tutte 
le situazioni di disagio che probabilmente hai sotto gli 
occhi anche Tu.

MA IL MIO COMUNE NON HA GIA’ FONDI A 
SUFFICIENZA PER FARE QUESTO?

Purtroppo no. Proprio nel 2008 il Fondo nazio-
nale per le politiche sociali, che serve a finanziare gli 
interventi sul territorio per le attivita’ sociali e che 
quindi viene destinato a tutti i Comuni, e’ stato forte-
mente ridimensionato.

 Dare al Comune il 5 per mille, aiuta a recuperare 
almeno una parte dei fondi che sono venuti a mancare 
per aiutare le fasce piu’ bisognose della popolazione, 
anche nella Tua citta’.

E IL MIO COMUNE COME UTILIZZERA’ I 
FONDI DERIVANTI DAL 5 PER MILLE?
 Proseguendo e ampliando i servizi sul versante 
del sociale. Da solo – se i fondi che ricevera’ saranno 
sufficienti – o associandosi con altri Comuni. Utilizzando 
le proprie strutture e avviando collaborazioni con enti o 
associazioni che operano nel sociale. Della destinazione 
delle somme il Comune redigera’, comunque entro un 
anno dalla concreta ricezione di queste, un apposito 
rendiconto, accompagnata da una relazione illustrativa. 

COSA SUCCEDE SE NON FIRMO PER IL 5 PER 
MILLE?

Non risparmi nulla e non aiuti nessuno. Perche’ le 
quote di 5 per mille che saranno realmente assegnate 
saranno esclusivamente quelle dei contribuenti che 
avranno fatto la loro scelta, apponendo la firma sul 
modulo allegato alla dichiarazione dei redditi. Se non 
firmi, quei fondi rimarranno allo Stato. Se firmi per il Tuo 
Comune, rimarranno a disposizione della Tua comunita’.

Se vuoi saperne di piu’ puoi rivolgerti agli uffici amministrativi 
del Tuo Comune, o chiedere al Tuo commercialista. E’ una 
cosa semplice che non ci costa niente in piu’ di quel che 
verseremo.
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L’Amministrazione Comunale sta inviando a tutti i cit-
tadini miranesi maggiorenni (circa 18.000), la “Privile-
ge Card Città di Mirano”, una carta vantaggi che darà 
l’opportunità di fare la “spesa sotto casa” ottenendo 
concrete ed immediate opportunità di risparmio e age-
volazioni in molti esercizi commerciali della città.
Gli Assessorati ai Servizi Sociali, Commercio e Turismo 
e Sport, quali patrocinatori dell’iniziativa, intendono 
fornire una forma di agevolazione commerciale tesa al 
risparmio sull’acquisto di 
molteplici prodotti di lar-
go consumo.
La Privilege Card Città di 
Mirano è di facile utilizzo: 
basterà infatti esibirla al 
negoziante convenziona-
to al circuito prima del-
l’emissione dello scontri-
no fiscale. I commercian-
ti aderenti all’iniziativa 
applicheranno sulla porta 

d’ingresso del proprio negozio un adesivo raffiguran-
te la card ed all’interno del locale in prossimità della 
cassa, vi sarà un piccolo espositore nel quale saranno 
riepilogati gli sconti e i vantaggi a favore del titolare 
della Card.
Considerato che il numero di commercianti e di ar-
tigiani aderenti è in continua crescita, per qualsiasi 
novità o semplice curiosità si può consultare il sito 
internet: www.privilegeclubcard.com.

La stessa Card servirà in 
futuro anche allo snelli-
mento dei tempi d’attesa 
presso il Multi Sportello, in 
quanto contiene tutti i dati 
personali dell’intestatario.
L’iniziativa è promossa in 
collaborazione con l’Asso-
ciazione Mirano “Al Poz-
zo” e con le attività com-
merciali ed artigianali del 
territorio.

GIORNO MESE ANNO

CONTRIBUENTE
)FoM(OSSESEMON)elibunademongoclieracidniennodelrep(EMONGOC

ATICSANID)oretseotatSo(ENUMOCATICSANIDATAD                                PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI
ANAGRAFICI

Da consegnare unitamente alla dichiarazione
Mod. 730/2009 al sostituto d’imposta, al
C.A.F. o al professionista abilitato, utilizzando
l’apposita busta chiusa contrassegnata sui
lembi di chiusura.

MODELLO 730-1 redditi 2008

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Scheda per la scelta della destinazione
dell'8 per mille dell'IRPEF e del 5 per mille dell'IRPEF

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contri-
buente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale
di un soggetto beneficiario. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca scientifica
e della università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche
riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

genzia
ntrate

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle
istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
partizione della quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle
Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

ALLEGATO B

nella dichiarazione dei redditi

5xmille

e ce la fa.

Il cinque per mille, destinato al tuo Comune per i servizi sociali, può essere
determinante per la qualità della vita dei soggetti più deboli.

La solidarietà in un gesto.
Una firma che non costa niente.

a cura di

Lo spazio
della solidarietà

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI

LA NOVITA’ DEL 5 PER MILLE

Anche per quest’anno, tutti i contribuenti potranno – in fase 
di compilazione delle loro dichiarazioni dei redditi (CUD, 
modello 730, modello UNICO) relative al periodo di imposta 
2008 – destinare il 5 per mille della loro imposta sul reddito 
delle persone fisiche/IRPEF ad alcuni soggetti per il sostegno 
delle attività di questi (v. articolo 63 bis del decreto legge 
112/2008, convertito dalla legge 133/2008).

IL 5 PER MILLE SOSTITUISCE
L’8 PER MILLE?

No.

ALLORA E’ UNA TASSA AGGIUNTIVA?
Nemmeno. Cambia soltanto il destinatario di una 

quota pari al 5 per mille della tua dichiarazione dei 
redditi. Invece di andare allo Stato, essa sara’ assegnata 
al Tuo Comune di residenza o all’ente o associazione 
che avrai scelto.

COME FACCIO A SCEGLIERE DI DESTINARE 
AL MIO COMUNE IL 5 PER MILLE?

E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per la 
dichiarazione dei redditi, un apposito modulo. Per 
scegliere il Tuo Comune di residenza quale destinatario 
del 5 per mille e’ sufficiente firmare nel riquadro che 
riporta la scritta “Sostegno delle attività sociali svolte 
dal Comune di residenza”.

PERCHE’ AFFIDARE IL 5 PER MILLE AL COMUNE?
Perche’ il Tuo Comune sei Tu, e perche’ serve a 

sostenere la spesa sociale, cioe’ quegli interventi fatti 
dalla Tua amministrazione comunale per alleviare tutte 
le situazioni di disagio che probabilmente hai sotto gli 
occhi anche Tu.

MA IL MIO COMUNE NON HA GIA’ FONDI A 
SUFFICIENZA PER FARE QUESTO?

Purtroppo no. Proprio nel 2008 il Fondo nazio-
nale per le politiche sociali, che serve a finanziare gli 
interventi sul territorio per le attivita’ sociali e che 
quindi viene destinato a tutti i Comuni, e’ stato forte-
mente ridimensionato.

 Dare al Comune il 5 per mille, aiuta a recuperare 
almeno una parte dei fondi che sono venuti a mancare 
per aiutare le fasce piu’ bisognose della popolazione, 
anche nella Tua citta’.

E IL MIO COMUNE COME UTILIZZERA’ I 
FONDI DERIVANTI DAL 5 PER MILLE?
 Proseguendo e ampliando i servizi sul versante 
del sociale. Da solo – se i fondi che ricevera’ saranno 
sufficienti – o associandosi con altri Comuni. Utilizzando 
le proprie strutture e avviando collaborazioni con enti o 
associazioni che operano nel sociale. Della destinazione 
delle somme il Comune redigera’, comunque entro un 
anno dalla concreta ricezione di queste, un apposito 
rendiconto, accompagnata da una relazione illustrativa. 

COSA SUCCEDE SE NON FIRMO PER IL 5 PER 
MILLE?

Non risparmi nulla e non aiuti nessuno. Perche’ le 
quote di 5 per mille che saranno realmente assegnate 
saranno esclusivamente quelle dei contribuenti che 
avranno fatto la loro scelta, apponendo la firma sul 
modulo allegato alla dichiarazione dei redditi. Se non 
firmi, quei fondi rimarranno allo Stato. Se firmi per il Tuo 
Comune, rimarranno a disposizione della Tua comunita’.

Se vuoi saperne di piu’ puoi rivolgerti agli uffici amministrativi 
del Tuo Comune, o chiedere al Tuo commercialista. E’ una 
cosa semplice che non ci costa niente in piu’ di quel che 
verseremo.
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GIORNO MESE ANNO

CONTRIBUENTE
)FoM(OSSESEMON)elibunademongoclieracidniennodelrep(EMONGOC

ATICSANID)oretseotatSo(ENUMOCATICSANIDATAD                                PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI
ANAGRAFICI

Da consegnare unitamente alla dichiarazione
Mod. 730/2009 al sostituto d’imposta, al
C.A.F. o al professionista abilitato, utilizzando
l’apposita busta chiusa contrassegnata sui
lembi di chiusura.

MODELLO 730-1 redditi 2008

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Scheda per la scelta della destinazione
dell'8 per mille dell'IRPEF e del 5 per mille dell'IRPEF

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contri-
buente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale
di un soggetto beneficiario. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca scientifica
e della università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche
riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

genzia
ntrate

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle
istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
partizione della quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle
Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

ALLEGATO B

nella dichiarazione dei redditi

5xmille

e ce la fa.

Il cinque per mille, destinato al tuo Comune per i servizi sociali, può essere
determinante per la qualità della vita dei soggetti più deboli.

La solidarietà in un gesto.
Una firma che non costa niente.

a cura di

Lo spazio
della solidarietà

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI

LA NOVITA’ DEL 5 PER MILLE

Anche per quest’anno, tutti i contribuenti potranno – in fase 
di compilazione delle loro dichiarazioni dei redditi (CUD, 
modello 730, modello UNICO) relative al periodo di imposta 
2008 – destinare il 5 per mille della loro imposta sul reddito 
delle persone fisiche/IRPEF ad alcuni soggetti per il sostegno 
delle attività di questi (v. articolo 63 bis del decreto legge 
112/2008, convertito dalla legge 133/2008).

IL 5 PER MILLE SOSTITUISCE
L’8 PER MILLE?

No.

ALLORA E’ UNA TASSA AGGIUNTIVA?
Nemmeno. Cambia soltanto il destinatario di una 

quota pari al 5 per mille della tua dichiarazione dei 
redditi. Invece di andare allo Stato, essa sara’ assegnata 
al Tuo Comune di residenza o all’ente o associazione 
che avrai scelto.

COME FACCIO A SCEGLIERE DI DESTINARE 
AL MIO COMUNE IL 5 PER MILLE?

E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per la 
dichiarazione dei redditi, un apposito modulo. Per 
scegliere il Tuo Comune di residenza quale destinatario 
del 5 per mille e’ sufficiente firmare nel riquadro che 
riporta la scritta “Sostegno delle attività sociali svolte 
dal Comune di residenza”.

PERCHE’ AFFIDARE IL 5 PER MILLE AL COMUNE?
Perche’ il Tuo Comune sei Tu, e perche’ serve a 

sostenere la spesa sociale, cioe’ quegli interventi fatti 
dalla Tua amministrazione comunale per alleviare tutte 
le situazioni di disagio che probabilmente hai sotto gli 
occhi anche Tu.

MA IL MIO COMUNE NON HA GIA’ FONDI A 
SUFFICIENZA PER FARE QUESTO?

Purtroppo no. Proprio nel 2008 il Fondo nazio-
nale per le politiche sociali, che serve a finanziare gli 
interventi sul territorio per le attivita’ sociali e che 
quindi viene destinato a tutti i Comuni, e’ stato forte-
mente ridimensionato.

 Dare al Comune il 5 per mille, aiuta a recuperare 
almeno una parte dei fondi che sono venuti a mancare 
per aiutare le fasce piu’ bisognose della popolazione, 
anche nella Tua citta’.

E IL MIO COMUNE COME UTILIZZERA’ I 
FONDI DERIVANTI DAL 5 PER MILLE?
 Proseguendo e ampliando i servizi sul versante 
del sociale. Da solo – se i fondi che ricevera’ saranno 
sufficienti – o associandosi con altri Comuni. Utilizzando 
le proprie strutture e avviando collaborazioni con enti o 
associazioni che operano nel sociale. Della destinazione 
delle somme il Comune redigera’, comunque entro un 
anno dalla concreta ricezione di queste, un apposito 
rendiconto, accompagnata da una relazione illustrativa. 

COSA SUCCEDE SE NON FIRMO PER IL 5 PER 
MILLE?

Non risparmi nulla e non aiuti nessuno. Perche’ le 
quote di 5 per mille che saranno realmente assegnate 
saranno esclusivamente quelle dei contribuenti che 
avranno fatto la loro scelta, apponendo la firma sul 
modulo allegato alla dichiarazione dei redditi. Se non 
firmi, quei fondi rimarranno allo Stato. Se firmi per il Tuo 
Comune, rimarranno a disposizione della Tua comunita’.

Se vuoi saperne di piu’ puoi rivolgerti agli uffici amministrativi 
del Tuo Comune, o chiedere al Tuo commercialista. E’ una 
cosa semplice che non ci costa niente in piu’ di quel che 
verseremo.
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GIORNO MESE ANNO

CONTRIBUENTE
)FoM(OSSESEMON)elibunademongoclieracidniennodelrep(EMONGOC

ATICSANID)oretseotatSo(ENUMOCATICSANIDATAD                                PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

DATI
ANAGRAFICI

Da consegnare unitamente alla dichiarazione
Mod. 730/2009 al sostituto d’imposta, al
C.A.F. o al professionista abilitato, utilizzando
l’apposita busta chiusa contrassegnata sui
lembi di chiusura.

MODELLO 730-1 redditi 2008

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Scheda per la scelta della destinazione
dell'8 per mille dell'IRPEF e del 5 per mille dell'IRPEF

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contri-
buente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale
di un soggetto beneficiario. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca scientifica
e della università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche
riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

genzia
ntrate

AVVERTENZE Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle
istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
partizione della quota d’imposta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle
Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

ALLEGATO B

nella dichiarazione dei redditi

5xmille

e ce la fa.

Il cinque per mille, destinato al tuo Comune per i servizi sociali, può essere
determinante per la qualità della vita dei soggetti più deboli.

La solidarietà in un gesto.
Una firma che non costa niente.

a cura di

Lo spazio
della solidarietà

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI

LA NOVITA’ DEL 5 PER MILLE

Anche per quest’anno, tutti i contribuenti potranno – in fase 
di compilazione delle loro dichiarazioni dei redditi (CUD, 
modello 730, modello UNICO) relative al periodo di imposta 
2008 – destinare il 5 per mille della loro imposta sul reddito 
delle persone fisiche/IRPEF ad alcuni soggetti per il sostegno 
delle attività di questi (v. articolo 63 bis del decreto legge 
112/2008, convertito dalla legge 133/2008).

IL 5 PER MILLE SOSTITUISCE
L’8 PER MILLE?

No.

ALLORA E’ UNA TASSA AGGIUNTIVA?
Nemmeno. Cambia soltanto il destinatario di una 

quota pari al 5 per mille della tua dichiarazione dei 
redditi. Invece di andare allo Stato, essa sara’ assegnata 
al Tuo Comune di residenza o all’ente o associazione 
che avrai scelto.

COME FACCIO A SCEGLIERE DI DESTINARE 
AL MIO COMUNE IL 5 PER MILLE?

E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per la 
dichiarazione dei redditi, un apposito modulo. Per 
scegliere il Tuo Comune di residenza quale destinatario 
del 5 per mille e’ sufficiente firmare nel riquadro che 
riporta la scritta “Sostegno delle attività sociali svolte 
dal Comune di residenza”.

PERCHE’ AFFIDARE IL 5 PER MILLE AL COMUNE?
Perche’ il Tuo Comune sei Tu, e perche’ serve a 

sostenere la spesa sociale, cioe’ quegli interventi fatti 
dalla Tua amministrazione comunale per alleviare tutte 
le situazioni di disagio che probabilmente hai sotto gli 
occhi anche Tu.

MA IL MIO COMUNE NON HA GIA’ FONDI A 
SUFFICIENZA PER FARE QUESTO?

Purtroppo no. Proprio nel 2008 il Fondo nazio-
nale per le politiche sociali, che serve a finanziare gli 
interventi sul territorio per le attivita’ sociali e che 
quindi viene destinato a tutti i Comuni, e’ stato forte-
mente ridimensionato.

 Dare al Comune il 5 per mille, aiuta a recuperare 
almeno una parte dei fondi che sono venuti a mancare 
per aiutare le fasce piu’ bisognose della popolazione, 
anche nella Tua citta’.

E IL MIO COMUNE COME UTILIZZERA’ I 
FONDI DERIVANTI DAL 5 PER MILLE?
 Proseguendo e ampliando i servizi sul versante 
del sociale. Da solo – se i fondi che ricevera’ saranno 
sufficienti – o associandosi con altri Comuni. Utilizzando 
le proprie strutture e avviando collaborazioni con enti o 
associazioni che operano nel sociale. Della destinazione 
delle somme il Comune redigera’, comunque entro un 
anno dalla concreta ricezione di queste, un apposito 
rendiconto, accompagnata da una relazione illustrativa. 

COSA SUCCEDE SE NON FIRMO PER IL 5 PER 
MILLE?

Non risparmi nulla e non aiuti nessuno. Perche’ le 
quote di 5 per mille che saranno realmente assegnate 
saranno esclusivamente quelle dei contribuenti che 
avranno fatto la loro scelta, apponendo la firma sul 
modulo allegato alla dichiarazione dei redditi. Se non 
firmi, quei fondi rimarranno allo Stato. Se firmi per il Tuo 
Comune, rimarranno a disposizione della Tua comunita’.

Se vuoi saperne di piu’ puoi rivolgerti agli uffici amministrativi 
del Tuo Comune, o chiedere al Tuo commercialista. E’ una 
cosa semplice che non ci costa niente in piu’ di quel che 
verseremo.
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Poni qui 
la tua firma!


